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MICROPRESSE IDRAULICHE « MDM ».

Il corpo delle presse di questa nuova serie 
aumenta lo spazio utile fra i montanti e per­
mette un più razionale sfruttamento delle 
loro eccezionali doti. E’ fornibile in cinque 
tipi di potenza: 100, 150, 210, 300 e 500 tonn.

BURATTI PER LUCIDATURA AUTOMATICA.

Modelli da uno a otto contenitori separati a 
chiusura ermetica In materiale plastico antl- 
abrasivo, antialcalino, antiacido. Riduttore di 
velocità a bagno d’olio. Praticissimi.

DIAMANTATRICE A DUE TESTE 
« MDM VALENZA ».

Speciale per la diamantatura di castoni 
e articoli tipici della produzione valen- 
zana. Una testa a rotazione verticale 
ed una a rotazione orizzontale consen­
tono una grande versatilità di impiego. 
Altre caratteristiche: spostamenti uni­
versali rapidi e perfetti, slitte indipen­
denti ad avanzamento semiautomatico 
su plateau girevole a 360°, leve a bloc­
caggio rapido per lo spostamento delle 
teste.
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GIOCO LAMINATOI «GL/110 MDM».

Cilindri ad alta resistenza, giunti testa-croce, 
cuscinetti in lega speciale, ingranaggi elicoi­
dali in bagno dolio, lubrificazione forzata 
sono alcuni fra i molti pregi di questi lami­
natoi.

APPARECCHIATURA GALVANICA 
DA BANCO.

Semplice e razionale, serve a dorare, 
rodiare e argentare. Provvista di quat­
tro vasche in vetro Pirex da usarsi per 
le varie fasi del trattamento galvanico 
Voltmetro amperometro, regolatore del­
la tensione, interruttore contaminuti, 
pinze di collegamento elettrodi.

TORNIO UNIVERSALE PER LAVORAZIONI 
CON UTENSILI DI DIAMANTI.

Macchina di alta precisione, movimenti rapidi 
e perfetti, serve per castoni, fedi schiavette, 
medaglie, casse d’orologio e per numerose 
altre applicazioni
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importatore e distributore esclusivo 
per il Nord-ltalia
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GENOVA: Via S. Pio X.  79R - Tel. 315306
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produce e distribuisce la
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VALENZANA Via F. Cavallotti, 69 - 1504« VALENZA - Casella Postale 47

Istituto Bancario San Paolo di Torino
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO — FONDATO NEL 1563 

FONDI P A T R I  MONI A l .l  : !.. 27.OOO.OOO.000

D e p ò s it i  f i d u c i a r i  e cartelle fondiarie m circolazione : oltre 1.850 m iliardi

Direzione Generale : TORINO - Piazza San Carlo, 156 

Sedi a GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO 

2 0 0  F I L I A L I  I N  I T A L I A
Uffici di rappresentanza a Francoforte - Londra - Parigi - Zurigo

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

CREDITO FONDIARIO 

SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

SUCCU RSA LE D I V A LEN ZA  - Corso Garibaldi, 101 113
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L&F LINGUA & FONTANA SNC - EXPORT GIOIELLERIA OREFICERIA 
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L. Bonzano & G. Capra
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IMPORT - EXPORT
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15048  - VALENZA PO
Viale L. Oliva (cond. Achille) Telef. 95.292

VIRGINIO CEVA
Gioielleria e artistica lavorazione 
in stile antico
EXPORT

VIALE DELLA REPUBBLICA, 3 T E L E F O N O  91-738 
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DE GAETANO 
ARCANGELO
F A B B R IC A  O R E F IC E R IA  E GIOIELLERIA

V A L E N Z A  PO
15048

LABORATORIO :

Corso Garibaldi, 130 - Telef. 92.103

U F F IC IO  V E N D IT E  :

Via Cairoli, 12 - Telefono 94.618

M I L A N O
Piazza S. M. Beltrade, 1 

Telefono 8629.82
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La Ditta

Guerci & Pallavidini
FABBRICA D'  OREFICERIA

produce le più belle montature di anelli 
per fidanzamento lapidate e diamantate.

Garantisce la bianchezza e la
malleabilità dell’oro ed il titolo.

Visitateci !
potrete scegliere un campionario che supera i 500 pezzi diversi 

GUERCI & PALLAVIDINI - Via Bergamo, 42 - Tel. 92.668 - Valenza Po

s

* * 1 r ■ì9
&

F RAT E L L I
VARONA

GIOIELLIERI

J E W E L L E R Y  E X P O R T
FABBRICAZIONE PROPRIA 

GIOIELLERIA E 
OREFICERIA

Via Canonico Zuffi, 10  -  Tel. 91.179 V A L E N Z A  PO
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CERVI 
ENRICO & C.
O R O L O G E R I E

15048 • VALENZA PO
VIA TRIESTE. 4 A . TEI 91 496

LADY LEVMATICA LEVRETTE DA OLTRE UN SECOLO 
L'OROLOGIO CHE NON 
TEME CONFRONTI

SCORCIONE
FELICE
di ALBERTO VITALE 
& BICE SCORCIONE

. . .  dal 1917, 

fabbrica 

gioielleria 

in Valenza P o !
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FIERA DI MILANO 

STAND N. 27.214

FIERA DI VICENZA
STAND F. I.

3  91.201
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VIA C. CAMURATI, 3 PHONE 9.35.47  
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BANCA POPOLARE DI NOVARA
AL 31 DICEMBRE 1969

CAPITALE L. 3.117.914.000 - RISERVE L. 32.252.668.280 

298 FILIALI 83 ESATTORIE

U F F I C I  D I  R A P P R E S E N T A N Z A  A  L O N D R A  

E  A  F R A N C O F O R T E  S U L  M E N O

DEPOSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI IN CREDITO OLTRE 1.100 MILIARDI

BANCA ACENTE PER IL COMMERCIO D E I CAMBI 
-------  T U T T E  LE O P E R A Z I O N I  D I  B A N C A  -------

FILIALE DI VALENZA - VIA LEGA LOMBARDA N. 5

TEL. 92 .754  - 92 .755
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CREDITO ITALIANO
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE

Capitale L. 30.000.000.000 versato - Riserva L. 9.200.000.000 
Sede Sociale: GENOVA - Direzione Centrale: MILANO

FONDATO NEL 1870

da quasi un secolo al servizio de ll’economia 
italiana e sempre a ll’avanguardia quanto a mo­
dernità ed ampiezza della gamma dei servizi 
offerti alla Clientela.

FRA LE RECENTI INIZIATIVE ,SI RICORDANO:

— l’assicurazione contro i rischi di decesso o 
di grave invalidità permanente causati da in­
fortunio per tu tti i tito lari —  persone fisiche 
e Ditte individuali — di Conti Correnti di 
corrispondenza, Conti di Deposito, Libretti 
di Risparmio nominativi ed al portatore (per 
questi u ltim i soltanto a richiesta dell'in te­
ressato) ;

— la « Carta Assegni », un documento che dà 
agli assegni di conto corrente sul Credito 
Italiano, di importo singolo non superiore a 
L. 50.000, il valore di denaro contante.

PER MAGGIORI CHIARIMENTI. RIVOLGERSI AD UNO 

QUALSIASI DEI 296 SPORTELLI IN ITALIA, 

UBICATI IN 140 PIAZZE

NORTH BEL TRADE MARK

Attrezzature e materiali 
per la microfusione a cera 
persa.
Un Laboratorio sperimen­
tale modernamente attrez­
zato per

• corsi di aggiornamento

• dimostrazioni con l ’im­
piego di attrezzature 
automatiche di fusione.

R a p p r e s e n t a n t e  
G en er, p e r l’ Ita lia  
di attrezzature per 
la fusione e la cen­
tr ifu g a z io n e  d e lla  
Ditta Lindner.ALM

R a p p r e s e n t a n t e  
Gener, per l’Europa 
del r i v e s t i m e n t o  
PV - SY • 27 d e lla  
D itta  P R E - V E S T  
Ine. - U. S. A.

Fonditrice centrifuga mod. HLS - 1,5.
Per la colata e la centrifugazione simultanea 

di metalli con punti di fusione fino a 2000

Ditta BELTRAMINI GIORGIO
Fabbricante di strumenti diamantati elettrodepositati. 

Frese e lime per smalti.
Frese ed utensili per oro.

20142 - MILANO - VIA MERULA, 22/2 
TEL. (02) 42.38.902 - 42.36.638
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Fra le numerosissime variazioni che in questi anni hanno caratterizzato 
la ricerca di nuove superfici dei gioielli, l'oro « nativo » sembra essere 
quello che ha incontrato le maggiori preferenze fra il pubblico ed i pro­
duttori. Forse perchè quell’apparenza di « pepita » naturale che, in realtà, 
è frutto di un attento studio estetico, si confà agli accostamenti più 
diversi. Ne abbiamo una prova nelle due spille presentate questo mese, 
in cui risaltano piacevolmente sia la forma scura e contorta del legno 
pregiato, sia il brillìo dei diamanti e la levigatezza degli zaffiri, sia, infine, 
l’aspetto irregolare e « grezzo » dei minuscoli cristalli che formano la 
« drusa » di quarzo ametista. (Creazione della ditta B.C.D.).



LE ATTUALI PROSPETTIVE 

DELLA SINTESI DI DIAMANTI 

PER GIOIELLERIA

IL PUNTO SU :

L'annuncio della General Electric ha messo a rumore 
gli ambienti orafi e gemmologici di tutto il mondo. Ma 
quali sono le reali possibilità che un diamante sinte­
tico possa essere introdotto nel nostro mercato? Al 
momento nessuna.

Fin dalle oscurità del me­
dioevo gli uomini hanno 
cercato il mezzo di poter 
Produrre a loro piacimen­
to le materie più preziose 
che la terra offriva loro. 
Prime fra tutte l ’oro ed i 
diamanti: quanti e quali 
furono gli sforzi degli al­
chim isti per ottenere la 
favoleggiata pietra filoso­
fale? Innumerevoli.
Ma ogqi, nel secolo della 
tecnologia e della scienz
a. i traguardi che un tem­

po sembravano irraggiung
ibi Ii sono sempre più vi­

cini. T a l v o l t a  la realtà 
scientifica supera le più 
ardite immaginazioni. Ma, 
occorre dire, certi traguar­
di si rivelano insidiosa­
mente sfuggenti e, quan­
do sembra di esserci arri­
vati, proprio allora si rive­
lano vuoti di contenuto, od 
almeno di contenuto pra­
tico. Un anno fa l ’uomo ha 
messo mede sulla Luna e 
nessuno dubita che si tra t­
ti di una grande, grandis­
sima impresa, ma la sua 
Resistenza ad essere con­
quistata, meglio, coloniz­
z a ,  si è rivelata tale da 
far dubitare del v a l o r e  
reale de ll’avvenimento, ec- 
cezion fatta naturalmente 
Pe r le  importantissime 
conquiste tecnologiche che 
si risolveranno in a ltret­
tanti benefici per l ’ uma­
nità.
La Luna, insomma, è vinta 
ma non doma.
Altrettanto, se vogliamo, 
sta accadendo con i dia­

manti. I recenti risultati 
nella sintesi di diamanti 
per gioielleria di cui dia­
mo più ampia notizia nel­
le pagine seguenti, sem­
brerebbero dimostrare che 
un’altra barriera è caduta 
di fronte alla volontà ed 
alla scienza de ll’uomo. Una 
barriera infatti è caduta, 
ma quale? Sono stati fab­
bricati diamanti utilizzabili 
come gemma, ma il loro 
costo è molte volte supe­
riore a quello dei diaman­
ti naturali. Una grande rea­
lizzazione scientifica che, 
per ora, non ha alcun ri­
flesso pratico. Semprechè, 
naturalmente, voci allarm i­
stiche ed incontrollate non 
diano la falsa sensazione 
che a breve termine sarà 
possibile produrre questi 
diamanti a costi più bassi 
del prodotto naturale. 
Vediamo cosa ne pensa la 
Società De Beers, che co­
me monopolista mondiale 
de ll’estrazione dei diaman­
ti è, indubbiamente, la mag­
giore interessata. Un suo 
recente comunicato pre­
cisa:
« Da quando nostri scien­
ziati hanno sintetizzato dia­
manti nel laboratorio di ri­
cerche diamantarie a Jo
hannesburg, sappiamo che 
è possibile produrre pie­
tre più grandi, dello stes­
so colore e della stessa 
qualità. Ora, i nostri scien­
ziati sono convinti, cosa 
che d ’altronde la General 
Electric conferma, che i 
costi di produzione saran­

no molte volte superiori a 
quelli di prospezione e di 
estrazione dei diamanti na­
turali e che, di conseguen­
za, il procedimento è eco­
nomicamente inattuabile. 
E’ per questo motivo che 
non abbiamo esitato a in 
vestire il capitale neces­
sario alla prospezione di 
nuovi campi diamantiferi 
ed allo sfruttamento di 
nuove miniere come quel 
le di Finsch e di Botswa
na. La General Electric ha 
dichiarato di annunciare 
una realizzazione scienti­
fica e non un prodotto. 
Riteniamo che sia questa 
la portata reale delle di­
chiarazioni e ci fe licitiam o 
d e l l a  loro scoperta, ma 
questo non muta in nulla 
i p i a n i  f u t u r i  della De 
Beers ».
Alla riunione de ll’ Euro
pean Diamond Council, te­
nutasi recentemente ad 
Helsinki è stato discusso 
con grande attenzione l ’ar­
gomento. I delegati hanno 
deciso a ll’unanimità di a
dottare una linea comune 
per reagire rapidamente 
nei confronti della catego­
ria e del pubblico. La scar­
sità di informazioni richie­
de una estrema prudenza. 
L’assemblea ha comunque 
ritenuto che sarà possibi­

le riconoscere chiaramen­
te il diamante sintetico da 
quello naturale.
La fiducia nell’avvenire dei 
diamanti naturali è am­
piamente dimostrata dal­
l ’atteggiamento della De 
Beers, ma occorre che in­
formazioni errate o ten­
denziose non giungano al 
pubblico, o. se vi giungo­
no, siano immediatamente 
smentite con precisi dati 
di fatto. Per questo abbia­
mo pubblicato per esteso 
la relazione del Dott. Ri­
chard T. Liddicoat Jr. del 
Gemological Institute of 
America che ci informa 
molto chiaramente sul pro­
cedimento di fabbricazio­
ne dei diamanti di sintesi 
e sulle possibilità di de­
terminazione d e l l a  l o r o  
origine. Riteniamo che gli 
studi, appena iniziati, pos­
sano in seguito fornire 
nuovi ed importanti ele­
menti di valutazione. Essi 
serviranno a definire an­
cor meglio le possibilità di 
riconoscimento dei dia­
manti sintetici da quelli 
naturali.
A ll ’altissimo costo di pro­
duzione dei diamanti di sin­
tesi verrebbe così ad ag­
giungersi la possibilità di 
una precisa identificazione.

G. A.

I N O S T R I  L U T T I

E' mancato all'affetto dei suoi cari l'associato

V I N C E N Z O  S O R O

già Consigliere del nostro Sodalizio.

L’Associazione Orafa Valenzana esprime ai famigliari il 
più profondo cordoglio per l'immatura perdita.



Il 28 maggio scorso il Dot­
tor Arthur M. Bueche, Vi­
ce-Presidente della Gene­
ral Electric per la selezio­
ne Ricerche e Sviluppo ha 
dichiarato: « La creazione 
di diamanti di q u a l i t à  
” gemma ”  segna I' emo­
zionante raggiungimento di 
una meta lungamente per­
seguita che ha tormentato 
e frustrato gli scienziati 
per quasi due secoli ». E
gli si riferiva al successo 
della General Electric nel­
la fabbricazione di crista l­
li limpidi di diamante del­
la misura approssimativa 
di un carato. Questo an­
nuncio descrive ciò che è. 
in certo qual modo, un r i­
sultato superiore alla in i­
ziale scoperta avvenuta 
nel 1955, quando fu an­
nunziata pubblicamente la 
prima sintesi del diaman­
te ottenuta anch’essa dal­
la General Electric. Com’è 
noto, il diamante è una 
forma stabile di carbonio 
creatasi ad altissime tem­
perature e pressioni.
Non appena gli scienziati 
svilupparono i metodi per 
raggiungere queste tempe­
rature e pressioni, la fab­
bricazione del diamante di­
venne teoricamente possi­
bile. Ciononostante, p e r  
ottenere diamanti grandi e 
limpidi, queste temperatu­
re e pressioni dovevano 
essere mantenute ininter­
rottamente per un periodo 
molto lungo. Non vi era al­
cun metodo conosciuto ca­
pace di fornire tempera­
ture e pressioni tali da 
consentire la probabile for­
mazione di diamante dalla 
grafite e mantenere que­
ste temperature e pressio­

Informazioni sulla sintesi

dei primi diamanti per gioielleria

ni per tutta l ’ estensione 
del periodo necessario al­
la crescita di grandi c ri­
stalli.
Il Dottor Bueche ha dichia­
rato che il procedimento 
di crescita di grandi c ri­
stalli di diamante in labo­
ratorio è lungo e compli­
cato, e, conseguentemen­
te, questi diamanti della 
misura di un carato sono 
in genere parecchie volte 
più costosi di quelli sca­
vati nei giacimenti.
I lavori di ricerca che han­
no condotto a questo nuo­
vo progresso nella storia 
dei diamanti sintetici del­
la General Electric sono il 
risultato degli sforzi del 
Dott. Herbert M. Strong e 
del Dott. Robert H. Wen
torf Jr. Questi sono due 
dei quattro uomini menzio­
nati dalla General Electric 
a ll’ epoca della originale 
sintesi di un diamante.
La maggiore delle pietre 
che essi hanno ottenuto 
era leggermente superiore 
al carato. Tutte le gemme 
ora pesano meno di un ca­
rato perchè qualcuna del­
le facce è stata levigata 
in modo da poter mostra­
re l ’interno e provare così 
che esse sono interamen
te trasparenti.
Quando il diamante è pro­
dotto dalla grafite senza 
usare catalizzatori metalli­
ci sono necessarie pres­
sioni de ll’ordine di due mi­
lioni e un quarto di libbre 
per pollice quadrato (c ir­
ca 170.000 atmosfere) e 
temperature di 5.500 gradi 
gradi Fahrenheit (oltre tre ­
mila gradi centigradi); con 
un metallo fuso, utilizza­
bile come veicolo per gli 
atomi di carbonio, per ot­

tenere lo stesso risultato, 
sono richieste pressioni e 
temperature lievemente in­
feriori.
I ricercatori scoprirono che 
essi non potevano ottene­
re una pietra limpida usan­
do grafite come materia 
prima, e quindi pensarono 
di utilizzare i loro minu­
scoli diamanti sintetici. 
Vennero perciò sistemati 
dei cristalli-germe alle op­
poste estremità dei reci­
pienti da pressione e que­
ste due parti furono man­
tenute ad una temperatu­
ra inferiore di circa 50 gra­
di Fahrenheit (poco meno 
di 30 gradi centigradi) ri­
spetto alla zona centrale. 
Mantenendo le alte pres­
sioni e temperature per un 
certo periodo, limpidi c ri­
stalli di diamante comin­
ciarono a crescere al r it­
mo di circa 2-3 m illigram­
mi per ora.
S e n z a  essere compieta- 
mente familiarizzati con il 
modo in cui si è svolto il 
procedimento, e tenendo

conto delle limitazioni im­
poste dalle capacità di re­
sistenza dei materiali u ti­
lizzati per sopportare le 
altissime temperature e 
pressioni protratte per tut
to il periodo di crescita, è 
difficile giudicare se la sin­
tesi commerciale dei dia
manti-« gemma » possa di­
ventare, prima o poi, un 
fattore significativo n e I  
settore dei diamanti per 
gioielleria. Sembra proba­
bile, almeno, che sia ef­
fettivamente questione di 
anni, prima di poter risol­
vere gli attuali problemi. 
Sono trascorsi quindici an­
ni tra le prime sintesi e 
questa prima fabbricazio­
ne di piccoli diamanti im­
piegabili come gemma. Po
trebbe sembrare, lì per lì, 
che la capacità di partire 
da un esteso, fortunato 
procedimento commerciale 
per la fabbricazione di pic­
coli diamanti (de ll'ord ine 
di migliaia per carato), per 
giungere al punto in cui 
alcuni dei crista lli mostra-

DISCO TERMINALE 

ISOLANTE

CATALIZZATORE MISTO 
A « CRISTALLI GERME- DI DIAMANTE

CUSCINETTO DI CARBONE 

ISOLANTE

CAMERA DI RISCALDAMENTO 

CUSCINETTI DI CARBONE

CATALIZZATORE

SEDE DEI -  CRISTALLI-GKRME»

Un d ia g r a m m a  s c h e m a t i c o  d e l  c o n t e n it o r e  a p r e s s io n e  
(p e r  la c o r t e s ia  d e l C h e m ic a l I n s t itu te  o f  C a n a d a ) .



La figura in alto mostra alcuni dei cristalli sintetici di diamante di 
qualità adatta per gioiellerìa
In quella a destra il Dott. Herbert Strong ed il Dott. Robert Wentorf 
tutori dei diamanti sintetici di qualità « gemma », mentre esaminano 
'a piccola cella contenente il minuscolo cristallo-germe e la polvere 
nutritiva di diamante sintetico. La piccola misura del cilindro è chia­
ramente visibile nella foto.

t' alla conferenza stampa 
superano il carato, rappre­
senti uno straordinario pro­
cesso.
Sembrerebbe, logicamen
te, che si tra tti di uno sca­
lino più piccolo per arri­
dere a produrre crista lli di 
Parecchi carati ed a prezz
0 inferiore di quelli che 

Sono stati appena prodotti. 
Così noi possiamo atten­
derci un giorno o l ’altro 
dei diamanti s intetici im­
piegabili in gioielleria. 
Smeraldi e rubini sintetici 
n°n hanno danneggiato il 
Cercato delle pietre natu
rali e. infatti, le gemme 
stellate sintetiche hanno 
accresciuto il mercato dei 
rubini e zaffiri stellati na­
turali, richiamando l ’attenzio

ne su di essi. Se è pos­

sibile distinguere tra dia­
manti naturali e sintetici 
non dovrebbe esserci mo­
tivo perchè i diamanti sin­
tetic i, anche se relativa­
mente più economici, dan­
neggino il mercato del prò
dotto naturale.
I nuovi materiali sono pro­
dotti in una estesa varie­
tà di colori, e. dagli esa
mi del nostro Laboratorio. 
Commerciale delle Gemme 
a New York, i diamanti 
più prossimi a ll’incolore e 
quelli azzurri sono risu l­
tati entrambi altamente 
elettroconduttori, altamen­
te fluorescenti e fosfore­
scenti.
I diamanti naturali non so­
no conduttori, a meno che 
non siano del tipo II b. Dal 
momento che la maggior

parte dei diamanti del t i­
po Il b sono azzurri, il fat­
to della conduttività non 
aiuta a separare le pietre 
azzurre naturali da quelle 
sintetiche, eccetto che es­
se mostrino chiaramente 
di essere assai più alta­
mente conduttrici d e l l a  
maggior parte dei diaman­
ti di tipo II b. La condutti­
vità in gemme dall’incolo
ro al giallo pallido, potreb­
be indicare un’origine sin­
tetica. Uno spunto che po­
trebbe essere utile in que­
st'area come prova della 
sintesi.
Un diamante giallo-canari­
no non era conduttore, e, 
sulla base di studi preli­
minari. non mostrava evi­
denti possibilità per esse­
re distinto dal naturale.

Ciononostante il Dottor 
Strong ha citato una di­
versità nei raggi X del 
« Lauegramma » (effetto 
Laue) cagionata dalla d if­
ferente distribuzione delle 
impurità di azoto tra il sin­
tetico ed il naturale. Così, 
sulla base di risultanze 
molto frettolose, i nuovi 
diamanti sintetici di quali­
tà « gemma » saranno pro­
babilmente riconoscibili. 
Alcuni sono stati inviati 
al laboratorio GIÀ di Los 
Angeles, dove saranno og­
getto di approfondito stu­
dio per una o due settima­
ne. Dopo di ciò sarà pos­
sibile d a r e  informazioni 
più complete.

Richard Liddicoat, Jr.
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. 
I 

m
inim

i 
di 

paga 
base 

sono 
fissati 

m
ediante 

l'applicazione 
delle 

percen­
tuali di cui all’allegata tabella sulla paga base tabellare dell'operaio di 2* cate­
goria 

di 
età 

corrispondente 
a 

quella 
dell'apprendista 

alla 
fine 

del 
tirocinio.

Le 
percentuali 

di 
cui 

all'allegata 
tabella 

tengono 
conto 

del 
fatto 

che 
la 

paga di 
riferim

ento 
è 

com
prensiva 

della 
riduzione dell’orario di 

lavoro 
nonché 

delle 
m

aggiorazioni 
per 

il 
m

ancato 
incentivo, 

prem
io 

di 
produzione 

e 
contin­

genza 
dell'operaio di 

2“ 
categoria.
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A norm
a dell'art. 

14 della 
Legge 

19 gennaio 1955, 
n. 25, agli 

apprendisti di 
età non 

superiore 
ai 

sedici 
anni 

verrà 
concesso 

per ogni 
anno di 

servizio 
un 

periodo feriale 
retribuito di 30 giorni di 

calendario ed 
agli 

apprendisti 
che ab­

biano 
superato 

i 
16 anni, un 

periodo 
feriale di 

20 giorni 
di calendario.

A
ll'apprendista —

 non 
in prova —

 che all’epoca delle ferie 
non abbia 

m
a­

turato 
il 

diritto 
all’intero 

periodo 
di 

ferie 
per 

non 
aver 

ancora 
una 

anzianità 
di 

servizio di 
alm

eno 
dodici 

m
esi 

consecutivi 
presso l'im

presa, di 
norm

a spet­
teranno 

tanti 
dodicesim

i 
dei 

periodi 
suddetti 

per 
quanti 

sono 
i 

m
esi 

di 
ser­

vizio prestato.
In 

caso di 
licenziam

ento 
o 

di 
dim

issioni, 
all'apprendista 

spetterà 
il 

paga­
m

ento 
delle 

ferie 
in 

proporzione 
ai 

dodicesim
i 

m
aturati.
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Per 
l'adem

pim
ento 

da 
parte 

dell'apprendista 
dell'obbligo 

di 
frequenza 

—
 

ai 
sensi 

dell'art. 
17 

del 
R

egolam
ento 

approvato 
con 

D.P.R. 
30 

dicem
bre 

1956 
n. 

1668 
—

 
dei 

corsi 
di 

istruzione 
com

plem
entare, 

verranno 
concesse 

quattro 
ore settim

anali retribuite per tutta la durata dei corsi stessi. Tali ore non fanno 
parte dell’orario di lavoro di cui 

all’art. 
1, ferm

o restando il 
lim

ite 
legale delle 

44 
ore 

settim
anali 

com
plessive.
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1) 
U

ltim
ato 

il 
periodo 

di 
tirocinio 

di 
cui 

all'art. 
4 

della 
presente 

regolam
en­

tazione, 
previa 

prova 
di 

idoneità, 
all'apprendista 

dovrà 
essere 

attribuita 
la 

qualifica 
di 

operaio 
di 

2* 
C

ategoria;
2) 

L'apprendista, 
superato 

il 
18° 

anno 
di 

età 
e 

la 
m

età 
del 

periodo 
di 

tiro­
cinio. ha la facoltà di chiedere all’im

presa la prova di idoneità alla qualifica. 
D

etta 
prova, 

in 
quanto 

abbia 
esito 

positivo, 
com

porterà 
il 

passaggio 
alla 

qualifica 
entro 

un 
periodo 

m
assim

o 
di 

90 
giorni, considerando tale 

periodo 
utile 

all’ulteriore 
perfezionam

ento 
della 

qualifica 
stessa.

27

C
EN

TR
O

 
STA

M
PA

 
A

. O
- V.



A
rt

. 
3

TI
RO

CI
N

IO
 

PR
ES

SO
 

D
IV

ER
SE

 
IM

PR
ES

E
I 

pe
rio

di
 d

i 
se

rv
iz

io
 e

ff
et

tiv
am

en
te

 p
re

st
at

i 
in

 q
ua

lit
à 

di
 a

pp
re

nd
is

ta
 p

re
ss

o 
al

tr
e 

im
pr

es
e,

 
si

 
cu

m
ul

an
o 

ai
 f

in
i 

de
l 

tir
oc

in
io

 
pr

ev
is

to
 d

al
la

 
pr

es
en

te
 

re
go

la
­

m
en

ta
zi

on
e,

 
pu

rc
hé

 
no

n 
se

pa
ra

ti 
da

 
in

te
rr

uz
io

ni
 

su
pe

rio
ri 

ad
 

un
 

an
no

 e
 

se
m

pr
ec

hè
 s

i 
rif

er
is

ca
no

 a
lle

 s
te

ss
e 

at
tiv

ità
.

Pe
r 

ot
te

ne
re

 
il 

ric
on

os
ci

m
en

to
 d

el
 c

um
ul

o 
di

 p
er

io
di

 
di

 t
iro

ci
ni

o 
pr

ec
ed

en
­

te
m

en
te

 
pr

es
ta

to
 

pr
es

so
 

al
tr

e 
im

pr
es

e,
 

l’a
pp

re
nd

is
ta

 
de

ve
 

do
cu

m
en

ta
re

, 
al

­
l'a

tto
 

de
ll'

as
su

nz
io

ne
, 

i 
pe

rio
di

 
di

 
tir

oc
in

io
 

gi
à 

co
m

pi
ut

i 
e 

la
 

fr
eq

ue
nz

a 
de

i 
co

rs
i 

di
 

in
se

gn
am

en
to

 
co

m
pl

em
en

ta
re

 
ch

e 
si

an
o 

ob
bl

ig
at

or
i 

pe
r 

Le
gg

e.
O

ltr
e 

al
le

 
no

rm
al

i 
re

gi
st

ra
zi

on
i 

su
l 

lib
re

tto
 

di
 

la
vo

ro
, 

al
l'a

pp
re

nd
is

ta
 

sa
rà

 
ril

as
ci

at
o 

da
ll'

im
pr

es
a,

 
in

 
ca

so
 d

i 
ris

ol
uz

io
ne

 d
el

 
ra

pp
or

to
 d

i 
la

vo
ro

, 
un

 d
oc

u­
m

en
to

 
ch

e 
at

te
st

i 
i 

pe
rio

di
 

di
 

tir
oc

in
io

 
gi

à 
co

m
pi

ut
i 

e 
le

 a
tt

iv
ità

 
pe

r 
le

 q
ua

li 
so

no
 

st
at

i 
ef

fe
ttu

at
i. 

La
 

re
tr

ib
uz

io
ne

 
in

iz
ia

le
 

de
ll'

ap
pr

en
di

st
a 

ch
e 

ab
bi

a 
gi

à 
pr

es
ta

to
 

al
tr

i 
pe

rio
di

 
di

 
tir

oc
in

io
 

pr
es

so
 

al
tr

e 
im

pr
es

e,
 

è 
qu

el
la

 
re

la
tiv

a 
al

 
se

m
es

tr
e 

ne
l 

qu
al

e 
il 

pr
ec

ed
en

te
 

pe
rio

do
 è

 
st

at
o 

in
te

rr
ot

to
.

A
rt

. 
4

DU
RA

TA
 D

EL
 T

IR
O

CI
N

IO

La
 

du
ra

ta
 

de
l 

tir
oc

in
io

 
e 

le
 

rid
uz

io
ni

 
de

l 
pe

rio
do

 
st

es
so

 
in

 
re

la
zi

on
e 

ai
 

tit
ol

i 
di

 
st

ud
io

 
co

ns
eg

ui
ti 

da
ll’

ap
pr

en
di

st
a 

in
 

sc
uo

le
 

st
at

al
i 

o 
pa

rif
ic

at
e,

 
so

na
 

st
ab

ili
te

 n
el

la
 t

ab
el

la
 

al
le

ga
ta

Pe
r 

av
er

e 
di

rit
to

 a
d 

es
se

re
 a

m
m

es
so

 a
i 

m
in

or
i 

pe
rio

di
 d

i 
tir

oc
in

io
 e

le
nc

at
i 

ne
lla

 t
ab

el
la

, 
l'a

pp
re

nd
is

ta
, 

al
l'a

tto
 d

el
 c

on
se

gu
im

en
to

 d
el

 t
ito

lo
 s

co
la

st
ic

o 
(s

e 
co

ns
eg

ui
to

 d
ur

an
te

 i
l 

pe
rio

do
 

di
 

tir
oc

in
io

) 
do

và
 p

re
se

nt
ar

e 
il 

tit
ol

o 
sc

ol
as

tic
o 

or
ig

in
al

e 
o 

ap
po

si
to

 
ce

rt
ifi

ca
to

 
de

bi
ta

m
en

te
 

au
te

nt
ic

at
o.

La
 

du
ra

ta
 

no
rm

al
e 

de
l 

pe
rio

do
 d

i 
ap

pr
en

di
st

at
o 

è 
la

 s
eg

ue
nt

e:

__
__

__
_T

IT
O

LO
 

DI
 

ST
U

D
IO

__
__

__
__

__
__

__
__

15
 

16
 

17
 

18
 

19
/2

0

G
ru

pp
o 

1
C

on
 

di
pl

om
a 

di
 

sc
uo

la
 

d'
ob

bl
ig

o 
(s

cu
ol

a 
el

em
en

ta
re

 
+

 
sc

uo
la

 
m

e­
di

a 
un

ic
a 

o 
ex

 
sc

uo
la

 
d’

av
vi

am
en

­
to

 
p

ro
fe

ss
io

n
al

e)
...

...
...

...
...

...
...

...
...

..
 

41
/0

 
4 

3y
2 

3 
2V

?

G
ru

pp
o 

2
C

on
 a

m
m

is
si

on
e 

al
 I

I 
co

rs
o 

dì
 s

cu
o­

la
 

te
cn

ic
a 

in
du

st
ria

le
 

od
 

is
tit

ut
o 

pr
of

es
si

on
al

e 
di

 
at

tiv
ità

 
co

rr
is

po
n­

de
nt

e 
a 

qu
el

la
 

og
ge

tto
 d

el
l'a

pp
re

n-
di

 st
at

o 
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

...
...

. ..
.. 

4
 

31
/2

 
3 

2V
£ 

2

G
ru

pp
o 

3

Pe
r 

co
lo

ro
 

ch
e 

pr
es

en
tin

o 
il 

di
pl

om
a 

di
 

is
tit

ut
o 

pr
of

es
si

on
al

e 
in

fe
rio

re
, 

la
 

du
ra

ta
 d

el
l’a

pp
re

nd
is

ta
to

 è
 d

i 
un

 a
nn

o 
in

 
ba

se
 

al
la

 L
eg

ge
 3

1-
3-

19
66

, 
n.

 2
05

.
Pe

r 
co

lo
ro

 
ch

e 
di

m
os

tr
in

o 
di

 
es

se
re

 
in

 
po

ss
es

so
, 

al
l'a

tto
 

de
ll'

as
su

nz
io

ne
 

de
ll'

at
te

st
at

o 
di

 q
ua

lif
ic

a 
di

 c
ui

 a
ll’

ar
t. 

1 
de

lla
 L

eg
ge

 1
4 

no
ve

m
br

e 
19

67
, 

n.
 

11
46

. 
la

 
du

ra
ta

 
su

dd
et

ta
 

è 
rid

ot
ta

 a
 

se
i 

m
es

i.

26

A
dd

ì 
27

 
m

ag
gi

o 
19

70
 

in
 

M
ila

no

tr
a

l'A
SS

O
C

IA
ZI

O
N

E
 

IT
A

LI
A

N
A

 
A

R
TI

G
IA

N
I 

O
R

A
FI

. 
A

R
G

EN
TI

ER
I, 

O
R

O
LO

G
IA

I 
EC

 
A

FF
IN

I, 
ra

pp
re

se
nt

at
a 

da
i 

pr
op

rio
 

Pr
es

id
en

te
 C

av
. 

Br
un

o 
La

zz
ar

i 
e 

da
lla

 C
om

m
is

si
on

e 
Si

nd
ac

al
e 

co
m

po
st

a 
da

i 
Vi

ce
-P

re
si

de
nt

i 
Si

gg
.: 

Ba
gg

io
 

Lu
ig

i, 
C

or
on

i 
A

le
ar

do
 e

 
Ra

gg
i 

Lu
ig

i, 
e 

da
i 

Si
gg

.: 
C

av
. 

G
ug

lie
lm

i 
A

ng
el

o,
 T

of
fo

lo
n 

G
iu

se
pp

e 
as

si
st

iti
 

da
l 

Se
gr

et
ar

io
 

D
ot

t. 
M

ar
io

 
B

in
ag

hi
;

co
n 

la
 

pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 

in
ol

tr
e 

de
i 

Si
gg

.: 
A

nn
ar

at
on

e 
A

ld
o,

 
A

ss
i 

A
ng

el
o,

 
D

ot
t 

B
el

lin
ge

ri 
Ez

io
, 

C
rip

pa
 R

ag
. 

U
go

, 
A

vv
. 

G
ia

m
pi

et
ro

 
Bo

na
to

, 
Ba

lb
o 

C
on

fo
rt

o.
 B

er
tin

ot
ti 

G
iu

se
pp

e,
 C

el
le

rin
o 

G
ia

co
m

o.
 C

hi
lle

ri 
G

io
rg

io
, 

G
eo

tti
 

Pa
ol

o,
 D

ot
t. 

G
og

gI  
C

ar
lo

, 
G

or
i 

G
in

o,
 G

ra
se

r 
G

iu
se

pp
e,

 G
ra

ss
o 

Ra
g.

 A
nt

on
io

, 
G

re
go

ri 
Ra

g.
 G

io
rg

io
 

M
al

in
ve

rn
o 

Et
to

re
, 

M
ar

co
n 

Br
un

o,
 

M
ar

tu
cc

i 
Vi

nc
en

zo
, 

M
ic

he
la

ss
i 

C
ar

lo
, 

M
og

lia
 

Fr
an

co
, 

O
liv

er
i 

Fe
lic

e,
 P

in
i 

A
ld

o.
 

Pi
om

bo
 S

ilv
io

, 
Ra

g.
 

Po
rq

ui
er

 S
al

va
to

re
, 

Sa
va

re
se

 
Lu

ig
i. 

G
eo

m
 T

en
ti 

En
zo

 e
 

Tu
rc

he
tti

 
Pa

sq
ua

le
;

co
n 

l'a
ss

is
te

nz
a 

de
lla

 
C

O
N

FE
D

ER
A

ZI
O

N
E 

G
EN

ER
AL

E 
IT

A
LI

A
N

A
 

D
EL

L'
AR

TI
G

IA
- 

N
A

TO
, 

ra
pp

re
se

nt
at

a 
da

i 
C

om
pr

es
id

en
ti 

C
om

m
. 

D
ot

t. 
A

im
er

ito
 

En
ric

o,
 

C
om

m
 

D
ot

t. 
G

iu
se

pp
e 

M
ar

te
lli

 
C

al
ve

lli
 

e 
da

l 
Se

gr
et

ar
io

 G
en

er
al

e 
D

el
eg

at
o 

de
lla

 P
re

­
si

de
nz

a 
C

av
. 

G
r. 

C
r. 

M
an

lio
 

G
er

m
oz

zi
;

la
 

C
O

N
FE

D
ER

A
ZI

O
N

E 
DE

LL
E 

LI
BE

RE
 

A
SS

O
C

IA
ZI

O
N

I 
A

R
TI

G
IA

N
E 

IT
AL

IA
NE

 
ra

pp
re

se
nt

at
a 

da
l 

su
o 

Pr
es

id
en

te
 C

om
m

. 
Lu

ig
i 

Po
gn

a,
 

da
l 

Se
gr

et
ar

io
 

G
en

er
al

e 
G

ab
rie

le
 

La
nf

re
di

ni
 

e 
da

i 
Si

gg
.: 

Pa
ol

o 
B

al
do

, 
A

ng
el

o 
C

as
ar

i, 
M

ar
io

 
Fi

or
en

tin
i, 

Lu
ig

i 
G

er
va

si
o,

 
G

iu
se

pp
e 

La
tin

i, 
Fr

an
co

 
M

og
lia

, 
G

io
rg

io
 

Po
m

et
tin

i, 
Ro

m
an

o 
C

or
ra

di
no

, 
C

es
ar

e 
Si

de
ri,

 M
ar

io
 T

on
el

li,
 T

ur
co

 D
ot

t. 
A

ng
el

o,
 G

ia
co

m
o 

Va
va

ss
or

i; 
as

si
st

iti
 

da
i 

Si
gg

.: 
Eu

ge
ni

o 
Fr

ed
di

, 
C

on
so

nn
i 

D
ot

t. 
Em

ili
o,

 G
am

ba
rin

i 
Ra

g.
 

A
n­

dr
ea

 e
 S

ig
. 

Li
no

 M
ai

oc
co

;
la

 
FE

D
ER

A
ZI

O
N

E 
N

A
ZI

O
N

A
LE

 
A

R
TI

G
IA

N
I 

O
R

A
FI

 
A

RG
EN

TI
ER

I 
ad

er
en

te
 

al
la

 
C

on
fe

de
ra

zi
on

e 
N

az
io

na
le

 
de

ll’
A

rt
ig

ia
na

to
 

(C
.N

.A
.) 

ra
pp

re
se

nt
at

a 
da

i 
Si

gg
.: 

P.
l. 

A
ld

o 
Pr

op
er

zi
 e

 d
a 

un
a 

de
le

ga
zi

on
e 

co
m

po
st

a 
da

i 
Si

gg
.: 

Bi
ce

go
 

Ra
g.

 
Em

i­
lio

, 
D

al
 B

os
co

 G
ia

n 
C

ar
lo

, 
Er

m
an

no
 F

as
ol

o.
 

Fe
rr

ar
is

 G
ia

n 
Pi

er
o,

 
Fr

as
ch

in
a 

Ru
g­

ge
ro

, 
le

ar
di

 
G

iu
se

pp
e,

 
Im

br
os

ci
an

o 
G

eo
m

. 
G

io
rg

io
, 

M
ar

tin
el

li 
Ra

g.
 

O
te

llo
, 

M
a­

si
ni

 C
ar

lo
, 

M
az

zu
cc

o 
Le

da
, 

M
on

ti 
G

ua
rn

ie
ri 

St
ef

an
o,

 P
oz

zi
 

Ra
g.

 
Pi

er
 P

ao
lo

, 
Pr

o­
ve

rà
 

El
io

, 
Ta

rq
ui

ni
 A

m
os

, 
Za

cc
ar

ia
 L

or
is

;
as

si
st

iti
 

da
lla

 
C

on
fe

de
ra

zi
on

e 
N

az
io

na
le

 
de

ll’
A

rt
ig

ia
na

to
 

ra
pp

re
se

nt
at

a 
da

l 
Pr

e­
si

de
nt

e 
O

n.
le

 
O

re
st

e 
G

el
m

in
i 

e 
da

i 
Se

gr
et

ar
i 

D
ot

t. 
Re

na
to

 
B

as
tia

ne
lli

 
e 

D
ot

t. 
A

dr
ia

no
 C

al
ab

rin
i;

la
 

de
le

ga
zi

on
e 

de
lla

 
Fe

de
ra

zi
on

e 
A

rt
ig

ia
na

 
N

az
io

na
le

 
Ita

lia
na

 
de

gl
i 

O
ra

fi,
 

A
r­

ge
nt

ie
ri,

 
B

ig
io

tti
er

i 
ra

pp
re

se
nt

at
a 

da
l 

su
o 

Pr
es

id
en

te
 

Si
g.

 
Sa

cc
hi

 
A

go
st

in
o 

e 
da

i 
Si

gg
.: 

C
om

m
. 

Lu
ig

i 
B

on
di

ol
i 

e 
A

rv
in

i 
Pi

et
ro

;
co

n 
l’a

ss
is

te
nz

a 
de

lla
 C

on
fe

de
ra

zi
on

e 
A

rt
ig

ia
na

 
Si

nd
ac

at
i 

A
ut

on
om

i 
—

 C
.A

.S
.A

. 
—

 
ra

pp
re

se
nt

at
a 

da
i 

C
om

pr
es

id
en

ti 
O

n.
le

 C
le

lio
 

D
ar

id
a,

 
O

n.
le

 S
te

fa
no

 
Ri

cc
io

, 
C

av
. 

El
vi

di
o 

B
ar

be
ra

, 
da

l 
Se

gr
et

ar
io

 
G

en
er

al
e 

A
vv

. 
Ro

m
ua

ld
o 

M
ar

in
o,

 
da

l 
C

om
m

. 
Pi

er
in

o 
G

or
la

, 
da

l 
Si

g.
 

G
iu

se
pp

e 
di

 
N

un
zi

o 
e 

da
l 

C
av

. 
U

ff.
 

Em
an

ue
le

 
M

ol
in

ar
i;

3



A
LLEG

A
TO

 1
IN

D
EN

N
ITÀ

' 
D
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O
N

TIN
G

EN
ZA

In attesa 
che 

si 
addivenga ad 

un 
eventuale 

A
ccordo 

Interconfederale 
per 

la regolam
entazione della scala m

obile nel settore artigiano, 
le parti stipulanti 

il 
presente C

ontratto concordano 
in via 

transitoria 
quanto appresso:

Le eventuali variazioni del costo della vita rilevate dalla C
om

m
issione 

Na­
zionale 

preposta a tale 
scopo —

 per il 
trim

estre successivo all'entrata 
in 

vi­
gore 

del 
C

ontratto 
—

 
daranno 

luogo 
alla 

revisione 
delle 

retribuzioni 
orarie 

com
e di 

seguito indicato:
Per ogni 

variazione di due 
punti 

della 
contingenza 

sarà 
effettuato 

un 
au­

m
ento 

pari 
a 

0,90 %
 

della 
retribuzione 

calcolata 
sui 

m
inim

i 
tabellari 

che 
an­

dranno ad 
entrare 

in vigore 
dal 

1°-5-1974.
L’eventuale 

variazione 
di 

un 
punto 

della 
contingenza 

sarà 
accantonata 

e 
calcolata 

insiem
e 

alla 
eventuale 

variazione 
del 

trim
estre 

successivo.

A
LLEG

A
TO

 2
N

O
R

M
A

 TR
A

N
SITO

R
IA

 
- 

G
R

A
TIFIC

A
 

N
A

TA
LIZIA

Per le 
situazioni 

in cui 
vengono corrisposte m

eno 
di 

100 ore con 
la 

gra­
tifica 

natalizia 
del 

1970 
si 

passa 
a 

140 ore; 
per 

le situazioni 
in cui 

vengono 
corrisposte 

m
eno di 

150 ore con la gratifica natalizia 
del 

1971 
si passa a 

170 
ore; con quella del 

1972 si passa alla gratifica intera com
e indicata nell art. 14 

del C
ontratto.

REG
O

LAM
ENTAZIO

NE 
NAZIO

NALE 
PER 

LA 
DISCIPLINA

 
DELL’APPRENDISTATO

 
NELLE 

IM
PRESE 

ARTIG
IANE 

O
RAFE, 

ARGENTIERE ED ATTIVITÀ’ AFFINI
A

rt. 1
N

O
R

M
E G

EN
ER

A
LI

La 
disciplina 

dell'apprendistato 
nell’artigianato 

orafo 
ed 

argentiero 
è 

re­
golata 

dalle 
norm

e 
di 

Legge, 
dal 

relativo 
R

egolam
ento 

e 
dalle 

disposizioni 
della 

presente 
regolam

entazione. 
.

.
.

 
...

Per 
quanto 

non 
è 

contem
plato 

dalle 
disposizioni 

di 
Legge 

sull apprendi­
stato 

e 
dalla 

seguente 
particolare 

regolam
entazione, 

valgono 
per 

gli 
appren­

disti le norm
e del C

ontratto C
ollettivo N

azionale di Lavoro del 27 m
aggio 1970 

per gli 
operai 

dipendenti 
dalle 

im
prese 

orafe 
ed 

argentiere.

A
rt. 2

PER
IO

D
O

 D
I PRO

VA

Per l'assunzione 
in prova dell'apprendista 

non 
è richiesto 

I atto 
scritto. 

Il 
periodo di prova avrà la durata m

assim
a di sei settim

ane. D
urante tale periodo 

ciascuna 
delle 

parti 
contraenti 

potrà 
risolvere 

il 
rapporto 

di 
lavoro senza 

ob­
bligo 

di 
preavviso o 

di 
indennità 

con 
il 

solo 
pagam

ento 
all apprendista 

delle 
ore di 

lavoro effettivam
ente prestato. S

uperato il periodo di prova l’assunzione 
in 

qualità 
di 

apprendista 
sarà 

com
unicata 

direttam
ente 

all interessato.

25

e

la 
FED

ER
AZIO

N
E 

ITA
LIA

N
A

 
M

ETALM
E

C
C

A
N

IC
I 

(F.I.M
.) 

rappresentata 
dal 

Se­
gretario 

G
enerale 

S
ig. 

P
ierre 

C
am

iti 
e 

dai 
S

egretari 
N

azionali 
G

ian 
B

attista 
C

avazzuti, A
lberto G

arsoli, G
iuseppe M

orelli 
ed A

ntonino 
Pagani e da una De 

legazione 
com

posta 
dai 

Sigg. 
Sandro 

A
ntoniazzi, 

D
iego 

Barani, 
Franco 

Benti 
vogli, Leonardo R

om
ano, A

lberto Tridente, 
Raoul V

albonesi, 
Em

anuele B
raghini, 

Lorenzo 
R

ota, R
odolfo V

alentino. 
U

go 
D

avoli, 
Lorenzo 

C
antò. 

V
incenzo 

B
urnelli 

e Bruno Provasi;
la 

FEDERAZIO
NE 

IM
PIEG

ATI 
O

PERAI 
M

ETALLU
R

G
IC

I 
(F.I.O

.M
.) 

rappresentata 
dal 

S
egretario 

G
enerale 

Bruno Trentin, 
dal 

S
egretario 

G
enerale 

A
ggiunto 

Elio 
P

astorino, dai S
egretari 

G
iuliano 

C
azzola. Bruno 

Fernex, Pio G
alli. Elio G

iovan
nini, A

lbertino M
asetti 

e da una delegazione 
com

posta dai signori: 
E

m
ilio 

G
u 

glielm
ino, 

G
iovanni 

D
ivano, 

G
iancarlo 

M
ietta, 

Bruno 
Pesce. 

V
alerio 

G
anugi. 

G
iorgio 

Facchin, 
Liliana V

eronesi. 
G

uido 
O

cchini. 
A

lfio 
S

avini, 
A

ugusto 
B

erci­
gli. 

N
auro 

R
icci, 

G
iuliano 

M
artini, 

assistita 
dalla 

S
egreteria 

della 
C

onfedera­
zione G

enerale 
Italiana del 

Lavoro;

la 
U

N
IO

N
E 

ITA
LIA

N
A

 
LAVO

R
ATO

R
I 

M
ETALM

E
C

C
A

N
IC

I 
(U

.I.L.M
.), 

rappresen­
tata 

dal 
S

egretario 
G

enerale 
D

r. 
G

iorgio 
B

envenuto 
e 

dai 
S

egretari 
N

azionali 
S

ignori: 
G

ian 
Piero 

Batoni, Sandro 
D

egni. G
iuseppe 

della 
M

otta, A
ntonio G

ut- 
tadauro, G

ildo M
uci, Tullio R

epetto e da una delegazione com
posta dai S

ignori: 
Felice 

A
m

edei, 
M

ario 
Belluz, 

G
iuseppe 

B
igi. 

A
lberto 

B
onifazi. 

G
ino 

C
am

pani, 
S

alvatore 
C

avaliere, 
Ivano 

D
egli 

E
sposti. 

Sergio 
D

onelli, 
P

ietro 
E

leuteri. 
C

arlo 
Fabricci, 

C
orrado 

Ferro, O
ttorino 

M
archesan, 

Vincenzo 
M

attina, 
R

affaele 
M

on
tecucco. 

M
arcello 

O
ttanelli, 

Pasquale 
Paddeu, 

Secondo 
Perone, 

O
reste 

Reggi- 
roli, 

Ernesto 
R

usso, 
G

iuseppe 
S

abatini, 
Felice 

S
anfelice, 

Franco 
Sassano, 

S
il­

vano 
V

eronese, 
unitam

ente 
ai 

vari 
dirigenti 

provinciali 
locali 

e 
di 

im
presa, 

assistita 
dalla 

U
N

IO
N

E 
ITA

LIA
N

A
 

DEL 
LAVO

R
O

 
(U

.I.L.);

è stato stipulato il presente C
ontratto C

ollettivo N
azionale di Lavoro da valere 

per gli 
operai 

dipendenti 
dalle 

im
prese 

artigiane 
orafe, 

argentiere, 
bigattiere 

ed affini.
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en
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ti 

da
lla
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gg
e 

25
 

lu
gl

io
 

19
56

, 
n.

 8
60

 
e 

re
la

tiv
o 

re
go

la
m

en
to

, 
no

nc
hé

 
da

l 
D.

P.
R.

 8
 

gi
ug

no
 

19
64

, 
n.

 5
37

, 
pu

nt
o 

IV
 

e 
su

cc
es

si
ve

 
m

od
ifi

ch
e,

 
re

la
tiv

o 
ai

 
m

es
tie

ri 
ar

tis
tic

i 
e 

tr
ad

iz
io

na
li,

 
ap

pa
rt

en
en

ti 
al

 
se

tto
re

 
or

af
o,

 
ar

ge
nt

ie
ro

 
ed

 
af

fin
i.

Il 
pr

es
en

te
 

C
on

tr
at

to
 

si
 

ap
pl

ic
a:

1.
 -

 
A

i 
la

bo
ra

to
ri 

ap
pa

rt
en

en
ti 

tr
ad

iz
io

na
lm

en
te

 
al

 
se

tto
re

 
or

af
o,

 
ar

ge
n­

tie
ro

 
ed

 
af

fin
i 

de
st

in
at

i 
al

la
 

la
vo

ra
zi

on
e 

de
i 

m
et

al
li 

pr
ez

io
si

, 
no

nc
hé

 
al

la
 

rip
a­

ra
zi

on
e 

e 
co

st
ru

zi
on

e 
di

 
m

an
uf

at
ti 

de
i 

qu
al

i 
le

 
pa

rt
i 

m
et

al
lic

he
 

(m
et

al
li 

pr
e­

zi
os

i) 
ric

hi
ed

on
o 

la
 

m
ag

gi
or

e 
qu

an
tit

à 
di

 
la

vo
ro

;
2.

 
—

 
A

lle
 

la
vo

ra
zi

on
i 

ar
tis

tic
he

 
es

eg
ui

te
 

su
 

m
et

al
li 

e 
le

gh
e 

di
 

m
et

al
li 

pr
eg

ia
ti.

A
 

tit
ol

o 
in

di
ca

tiv
o 

ed
 

es
em

pl
ifi

ca
tiv

o 
rie

nt
ra

no
 

fr
a 

le
 

im
pr

es
e 

ar
tig

ia
ne

 
or

af
e,

 a
rg

en
tie

re
 e

d 
af

fin
i 

re
go

la
te

 d
al

 p
re

se
nt

e 
C

on
tr

at
to

, 
i 

se
gu

en
ti 

la
bo

ra
to

ri:
O

ra
fi,

 
A

rg
en

tie
ri,

 
C

as
sa

i, 
In

ci
so

ri,
 

In
ca

st
on

at
or

i, 
C

es
el

la
to

ri,
 

B
ig

io
tti

er
i, 

Sm
al

ta
to

ri 
e 

M
in

ia
tu

ris
ti,

 
G

io
ie

lli
er

i. 
La

vo
ra

zi
on

e 
pi

et
re

 
pr

ez
io

se
.
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­
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 d
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m
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di

 l
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m
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lle

 
do

nn
e 

e 
de

i 
fa

nc
iu

lli
 

so
no

 
re

go
la

ti 
da

lle
 

di
sp

os
iz

io
ni

 
di

 
le

gg
e,

 
e 

da
 

ev
en

tu
al

i 
ac

co
rd

i 
di

 
ca

te
go

ria
.

A
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to
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m
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m
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ra
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la
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è 
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st
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 l

a 
da
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 d

i 
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rr

en
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de
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su
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ne
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la 

qu
al
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 e
 l
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ca

te
­
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ria

 a
lla

 q
ua
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 è

 a
ss

eg
na

to
 e

 l
a 

re
la

tiv
a 

pa
ga

.
L'

as
su

nz
io

ne
 

si
 

in
te

nd
e 

av
ve

nu
ta

 
ad

 
og

ni
 

ef
fe

tto
 

pe
r 

la
 

lo
ca

lit
à 

in
di

ca
ta

 
al

l'a
tt

o 
de

ll’
as

su
nz

io
ne

 
st

es
sa

.
Pr

im
a 

de
ll'

as
su

nz
io

ne
 

l’o
pe

ra
io

 
po

tr
à 

es
se

re
 

so
tto

po
st

o 
a 

vi
si

ta
 

m
ed

ic
a 

da
 

pa
rt

e 
de

l 
m

ed
ic

o 
di

 
fid

uc
ia

 
de

ll’
im

pr
es

a.

C
H
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E
Le

 p
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 c
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al
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r 
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­
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di
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to
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 a

ltr
e 

m
an
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i 
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ca
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A
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 d
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TABELLA 
SA

LA
R

IA
LE 

IN
 

VIG
O

R
E 

D
A

L 
1°-7-1970 

A
L 

30-4-1972

1» 
C

A
T

E
G

O
R

IA
 

2* 
C

A
T

E
G

O
R

IA
 

3» 
C

A
T

E
G

O
R

IA
 

4» 
C

A
T

E
G

O
R

IA
 

5* C
A

T
E

G
O

R
IA

C
 

C
 

C
 

G

z
i

e
 

§ 
e 

"2 
§ 

5- 
B 

S 
e 

B 
S

e
i

N
g

S
 

s 
« 

§ 
g 

S 
§ 

® 
5 

S 
° 

§ 
S

o
 

.
o

o
o

 
.

e
o

o
 

.
o

o
o

 
.

o
e

o
a

 
«

 
-

 
o. 

«
 

o, 
«

 
~

 
a

 
«

 
—

«
2

 
3

 
2

 
2

 
5

2
2

 
5

2
2

 
5

2
2

0 
495 

482 
450 

438 
393 

423 
398 

341 
407 

383 
327 

386 
364 

303
1a 

485 
472 

441 
430 

385 
415 

391 
334 

399 
,376 

021 
378 

356 
297

2* 
480 

468 
437 

426 
382 

410 
386 

330 
395 

.372 
318 

374 
352 

294
3“ 

470 
458 

428 
417 

374 
402 

379 
324 

387 
365 

311 
367 

346 
288

4* 
460 

448 
419 

408 
366 

393 
370 

317 
379 

357 
305 

359 
338 

282
5a 

446 
434 

405 
394 

354 
381 

359 
307 

370 
349 

297 
347 

327 
270

0a 
431 

420 
392 

382 
342 

368 
347 

297 
354 

333 
285 

336 
317 

264

TABELLA 
SA

LA
R

IA
LE 

IN
 

VIG
O

R
E 

D
A

L 1°-5-1972 A
L 30-4-1973

la 
C

A
T

E
G

O
R

IA
 

2a 
C

A
T

E
G

O
R

IA
 

3» 
C

A
T

E
G

O
R

IA
 

C
A

T
E

G
O

R
IA

 
5» C

A
T

E
G

O
R

IA
 

< 
e 

e 
e 

e 
e

z
i

e
 

S 
e 

'S 
S 

e 
^ 

§ 
e 

1 
S 

e 
£

S
g

g
 

g 
i 

5 
o

g
g

 
«

S
S

 
g 

S 
«

o, 
§

 
q, 

8
 

2
 

ei. 
S

 
2

 
a

 
g 

2
 

a
 

g 
2

5
2

 
5

2
2

 
5

2
2

 
5

2
2

 
5

2
2

0 
518 

505 
471 

459 
411 

443 
417 

357 
426 

401 
343 

404 
381 

318
1a 

513 
500 

466 
;454 

407 
439 

413 
354 

422 
398 

339 
400 

377 
314

2a 
508 

495 
462 

450 
403 

434 
409 

350 
417 

393 
335 

396 
373 

311
3a 

502 
489 

457 
445 

399 
430 

405 
347 

413 
389 

332 
392 

369 
308

4a 
492 

479 
447 

435 
390 

421 
397 

339 
405 

382 
326 

384 
362 

302
5a 

482 
469 

438 
427 

382 
412 

388 
332 

396 
373 

318 
376 

354 
296

6a 
471 

459 
429 

418 
375 

403 
380 

325 
388 

365 
312 

368 
347 

289

d) 
D

ocum
enti 

necessari 
per 

usufruire 
degli 

assegni 
fam

iliari 
se 

l'ope­
raio 

ne ha 
diritto;

e) 
C

ertificato di residenza.
A

ll'operaio 
potrà 

essere 
richiesto 

inoltre 
il 

certificato 
penale 

di 
data 

non 
interiore 

a tre 
m

esi.
l'im

presa 
dovrà 

rilasciare 
regolare 

ricevuta 
dei 

docum
enti 

che 
trattiene.

L'operaio 
dovrà 

com
unicare 

gli 
eventuali 

successivi 
m

utam
enti 

di 
dom

i­
cilio.

A
rt. 3

PER
IO

D
O

 D
I PRO

VA

L'assunzione 
in 

servizio dell’operaio 
avviene con 

un 
periodo 

di 
prova 

non 
superiore 

a 
12 

giorni 
di 

effettivo 
lavoro. 

D
urante 

tale 
periodo 

è 
reciproco 

il 
diritto alla risoluzione del rapporto di 

lavoro in qualsiasi m
om

ento senza preav­
viso 

nè 
relativa 

indennità 
sostitutiva.

La 
retribuzione che verrà 

corrisposta all'operaio, per le 
ore 

effettivam
ente 

lavorate durante 
il 

periodo di 
prova, sarà quella pattuita 

e com
unque 

non infe­
riore al 

m
inim

o 
contrattuale 

previsto per 
la 

categoria 
per 

la 
quale 

l'operaio 
è 

stato 
assunto 

od 
in 

cui 
abbia 

svolto 
le 

m
ansioni. 

Q
ualora 

alla 
scadenza 

del 
periodo 

di 
prova 

l'im
presa 

non 
proceda 

alla 
disdetta 

del 
rapporto 

di 
lavoro, 

l'operaio si 
intenderà senz'altro conferm

ato 
in 

servizio e 
la 

sua 
anzianità avrà 

decorrenza 
a 

tutti 
gli 

effetti 
dal 

giorno 
dell'assunzione.

A
rt. 4

O
R

A
R

IO
 D

I LAVO
R

O

1. 
- 

La 
durata 

norm
ale 

dell’orario 
di 

lavoro 
è 

disciplinata 
dalle 

norm
e 

di 
legge con 

le 
relative 

deroghe 
ed 

eccezioni.
Ferm

o 
restando che 

nulla 
viene 

innovato 
alle 

norm
e 

legislative 
suddette, 

a 
partire 

dall’entrata 
in 

vigore 
del 

presente 
C

ontratto, 
la 

durata 
d

ell'orario 
settim

anale 
di 

lavoro 
per 

il 
singolo 

operaio 
viene 

convenuta 
com

e 
segue:

—
 dal 

1° luglio 
1970 - 45 

ore settim
anali;

—
 dal 

1° m
aggio 

1972 
43 

ore settim
anali;

—
 dal 

1° m
aggio 

1973 - 42 
ore settim

anali;
—

 dal 
1° m

aggio 
1974 - 40 

ore settim
anali.

2. 
- 

In 
dipendenza 

di 
quanto 

precede 
i 

nuovi 
m

inim
i 

di 
paga 

base 
tabel­

lare 
sono 

stati 
m

aggiorati 
dell'Im

porto 
corrispondente 

alla 
riduzione 

delle 
ore 

settim
analm

ente 
ridotte 

com
e 

previsto 
al 

punto 
1° 

dalle 
48 

ore 
all’orario 

dì 
settore. 

Pertanto 
i 

m
inim

i 
tabellari 

determ
inati 

dal 
presente 

C
ontratto 

di 
la­

voro com
prendono il corrispondente 

im
porto relativo alla sopra citata riduzione 

dell’orario di 
lavoro.

3. - Le ore lavorate oltre le 45 dal 
1° luglio 1970 oltre le 43 dal 

1° 
m

aggio 
1972, oltre le 42 dal 1° m

aggio 1973 ed oltre le 40 dal 
1° m

aggio 1974 saranno 
considerate 

norm
ali 

fino 
alle 

48 
ore 

settim
anali 

e 
verranno 

com
pensate 

con 
la 

norm
ale 

retribuzione 
orarla.

€
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A
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A
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pr
es
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pr

ov
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rà
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nu
ta

 
de

i 
co

nt
rib

ut
i 

si
nd

ac
al

i 
ai

 
di

pe
nd

en
ti 

ch
e 

ne
 f

ac
ci

an
o 

ric
hi

es
ta

 m
ed

ia
nt

e 
es

pl
ic

ita
 d

el
eg

a 
in

di
vi

du
al

e 
fa

tta
 

pe
rv

en
ire

- 
al

l'i
m

pr
es

a 
da

l 
la

vo
ra

to
re

 
st

es
so

.
La

 d
el

eg
a 

av
rà

 v
al

id
ità

 p
er

 u
n 

an
no

 s
al

vo
 r

ev
oc

a 
sc

rit
ta

 
ch

e 
pu

ò 
av

ve
ni

re
 

in
 

qu
al

si
as

i 
m

om
en

to
.

Se
 

il 
la

vo
ra

to
re

 
in

di
ch

er
à 

un
a 

di
ve

rs
a 

or
ga

ni
zz

az
io

ne
 

si
nd

ac
al

e,
 

si 
in

te
n­

de
rà

 r
ev

oc
at

a 
la

 d
el

eg
a 

pr
ec

ed
en

te
.

L’
im

po
rto

 
de

lle
 

tra
tte

nu
te

 
sa

rà
 

ve
rs

at
o 

se
co

nd
o 

le
 

in
di

ca
zi

on
i 

ch
e 

v
e

r­
ra

n
n

o
 

fo
rn

ite
 

da
lle

 o
rg

an
iz

za
zi

on
i 

si
nd

ac
al

i 
in

te
re

ss
at

e 
tra

m
ite

 
le

 
as

so
ci

az
io

ni
 

te
rr

ito
ria

li 
de

ll'a
rti

gi
an

at
o.
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D
EC

O
R

R
EN

ZA
 E

 D
U

R
A

TA

Il 
pr

es
en

te
 C

on
tra

tto
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vr
à 

de
co

rr
en

za
 d

al
l'1

-7
-1

97
0 

e 
du

ra
ta

 f
in

o 
al

 3
1-

5-
19

74
 

Es
so

 s
i 

in
te

nd
er

à 
su

cc
es

si
va

m
en

te
 

rin
no

va
to

 
di

 
an

no
 

in
 

an
no

 
se

m
pr

ec
hè

 
no

n 
ve

ng
a 

di
sd

et
to

 d
a 

un
a 

de
lle

 p
ar

ti 
co

n 
le

tte
ra

 R
.R

.R
 

al
m

en
o 

tre
 m

es
i 

pr
im

a 
de

lla
 

su
a 

sc
ad

en
za

.

T
A

B
E

L
L

E
 

S
A

L
A

R
I

A
L

I
ZO

N
E 

TE
RR

IT
O

RI
AL

I 
ZO

N
A

 0 M
ila

no
. 

G
en

ov
a,

 
Ro

m
a,

 
To

rin
o;

ZO
N

A
 1 Bi
el

la
, 

C
om

o.
 

C
re

m
a.

 
Fi

re
nz

e,
 

S
on

dr
io

, 
Va

re
se

, 
Ve

rb
an

ia
;

ZO
N

A
 2 A
os

ta
. 

Be
rg

am
o,

 
Bo

lz
an

o,
 

B
re

sc
ia

, 
C

re
m

on
a,

 
G

or
iz

ia
, 

Im
pe

ria
, 

Li
vo

rn
o 

M
as

sa
 

C
ar

ra
ra

, 
N

ov
ar

a,
 

Pa
via

, 
Pi

sa
. 

Sa
vo

na
, 

Tr
en

to
, 

Tr
ie

st
e,

 
Ve

ne
zi

a.
 

V
er

ce
lli

;

ZO
N

A
 3

A
le

ss
an

dr
ia

, 
Be

llu
no

. 
Bo

lo
gn

a,
 

La
 

Sp
ez

ia
. 

M
an

to
va

, 
M

od
en

a,
 

N
ap

ol
i. 

Pa
­

do
va

. 
Pa

rm
a,

 
Pi

ac
en

za
, 

Ra
ve

nn
a,

 
R

eg
gi

o 
Em

ili
a,

 
V

er
on

a.
 

V
ic

en
za

;
ZO

N
A

 4 A
nc

on
a,

 
A

st
i. 

C
un

eo
, 

Fe
rra

ra
, 

Fo
rlì

. 
G

ro
ss

et
o.

 
Lu

cc
a,

 
Pa

le
rm

o,
 

P
is

to
ia

. 
Po

rd
en

on
e,

 
R

ov
ig

o,
 

Si
en

a,
 T

re
vi

so
, 

U
di

ne
;

ZO
N

A
 5 Ar
ez
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, 

A
sc
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i 

Pi
ce
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, 

Ba
ri,

 
C

ag
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ri,
 

C
at

an
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, 
Fr

os
in

on
e,

 
La

tin
a,

 
Le

cc
e.

 
M

es
si

na
, 

Pe
ru

gi
a,

 
Pe

sa
ro

, 
Pe

sc
ar

a,
 

R
ie

ti.
 

Sa
le

rn
o,

 
Ta

ra
nt

o,
 T

er
ni
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V

ite
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o;
ZO

N
A

 6 A
gr

ig
en
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, 

A
ve

lli
no

, 
B

en
ev

en
to

, 
B

rin
di

si
. 

C
al

ta
ni

ss
et

ta
, 

C
am

po
ba

ss
o.

 
C

a­
se

rta
, 

C
at

an
za

ro
, 

C
hi

et
i, 

C
os

en
za

. 
En

na
, 

Fo
gg

ia
, 

L'
A

qu
ila

, 
M

ac
er

at
a,

 
M

a 
te

ra
, 

N
uo

ro
, 

Po
te

nz
a,

 
R

ag
us

a,
 

R
eg

gi
o 

C
al

ab
ria

, 
Sa

ss
ar

i. 
S

ira
cu

sa
. 

Te
ra

m
o.

 
Tr

ap
an

i.
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 c
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m
en

ic
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So
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(R
ip

os
o 

se
tti

m
an

al
e)

;
b)

 
Le

 f
es

tiv
ità

:
25

 a
pr

ile
 

(A
nn

iv
er

sa
rio

 
de

lla
 

Li
be

ra
zi

on
e)

;
1°

 m
ag

gi
o 

(F
es

ta
 d

el
 

La
vo

ro
);

2 
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ug
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(F

on
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on

e 
de

lla
 

R
ep

ub
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a)

;
4 
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ve

m
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e 
(G
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tà
 

N
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c)
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 d
i 
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i 
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:
1)

 
C

ap
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° 
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;

2)
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a 

(6
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o)

;
3)

 
S.

 
G
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e 

(1
9 

m
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);

4)
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dì
 

di
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(m
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5)
 

A
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en
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e 

(m
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ile
);

6)
 

C
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s 

D
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i 

(m
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ile
);

7)
 

SS
. 

P
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tro
 

e 
Pa
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o 

(2
9 

gi
ug

no
);

8)
 

A
ss

un
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on
e 

di
 M

. 
V.

 
(1

5 
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os
to

);
9)

 
O

gn
is

sa
nt

i 
(1

° 
no

ve
m
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e)

;
10

) 
Im

m
ac

ol
at

a 
C

on
ce

zi
on

e 
(8

 
di

ce
m

br
e)

:
11

) 
N

at
al

e 
(2

5 
di

ce
m

br
e)

;
12

) 
S.

 S
te

fa
no

 
(2

6 
di

ce
m

br
e)

.
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D
ELEG

A
TI D

I IM
PR

ESA

In 
attesa 

che 
nell’artigianato 

vengano 
stipulati 

accordi 
interconfederali 

relativi 
alle 

C
om

m
issioni 

Interne 
e 

D
elegati 

di 
Im

presa, 
si 

concorda 
quanto 

segue:—
 C

onsiderata 
la 

particolare 
struttura 

di 
alcune 

im
prese 

artigiane 
del 

settore, 
ferm

a 
restando 

la 
situazione 

di 
fatto 

esistente, 
com

e 
O

rgani 
di 

col- 
legam

ento 
tra 

datore 
di 

lavoro 
e 

lavoratori, 
potrà 

essere 
scelto 

tra 
questi 

ultim
i uno o più D

elegati di 
Im

presa fino ad un 
m

assim
o di tre.

Per 
tali 

im
prese 

viene 
determ

inato 
che 

debbano 
avere 

un 
D

elegato 
di 

im
presa qualora 

abbiano 
un 

num
ero 

di 
dipendenti 

superiore 
a 

12 
e 

tre 
oltre 

i 
40
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PER
M

ESSI 
PER 

C
A

R
IC

H
E 

SIN
D

A
C

A
LI 

• 
PERM

ESSI

1) 
A

gli 
operai 

che 
sono 

m
em

bri 
di 

O
rgani 

direttivi 
delle 

O
rganizzazioni 

Sindacali 
nazionali 

o 
provinciali, 

saranno 
concessi 

brevi 
perm

essi 
non 

retri­
buiti 

per 
il 

disim
pegno delle 

loro funzioni, 
quando 

l’assenza 
dal 

lavoro 
venga 

espressam
ente richiesta per iscritto dalle O

rganizzazioni predette e non ostino 
im

pedim
enti 

di 
ordine 

tecnico 
aziendale.

I 
perm

essi 
di 

cui 
sopra 

non 
riguardano 

le 
im

prese 
con 

num
ero di 

dipen­
denti inferiore a 6.

A
gli 

operai 
che 

sono 
m

em
bri 

dei 
com

itati 
direttivi 

delle 
C

onfederazioni 
Sindacali 

N
azionali, 

dei 
com

itati 
direttivi 

delle 
Federazioni 

della 
categoria 

e 
dei 

Sindacati 
provinciali 

aderenti 
alle 

organizzazioni 
nazionali 

della 
categoria, 

potranno essere concessi 
brevi 

perm
essi fino ad un m

assim
o 

di 24 ore sem
e­

strali 
ove 

non 
ostino 

im
pedim

enti 
di 

ordine 
tecnico 

aziendale, 
con 

la 
corre­

sponsione di 
un 

im
porto 

pari alla 
retribuzione globale 

delle ore effettivam
ente 

usufruite per 
il disim

pegno delle 
loro funzioni. Il 

trattam
ento 

di cui al com
m

a 
precedente non potrà in ogni caso com

portare per ogni singola im
presa avente 

non più di 
100 operai 

un 
onere 

superiore 
a 

com
plessive 

24 ore 
sem

estrali 
e 

non 
più 

di 
com

plessive 
48 

ore 
sem

estrali 
per 

le 
im

prese 
aventi 

piu 
di 

100

O
P

E
R

A
I

Le 
qualifiche sopra 

m
enzionate 

e le 
variazioni 

relative 
nonché 

le 
richieste 

di perm
essi 

retribuiti dovranno essere com
unicate per 

iscritto 
dalle O

rganizza­
zioni dei 

Lavoratori 
alle com

petenti A
ssociazioni 

Territoriali 
degli 

A
rtigiani che 

provvederanno 
a 

com
unicarle 

all’im
presa 

cui 
I operaio 

appartiene.
2) 

Le 
im

prese artigiane 
concederanno —

 nel corso dell'anno —
 ai 

lavora­
tori dipendenti due ore di perm

esso 
retribuito 

al fine di consentire agli 
stessi 

di 
partecipare 

a riunioni 
sindacali fuori 

dei 
locali dell im

presa.
Tali 

perm
essi 

saranno 
concessi 

anticipando 
eventualm

ente 
lorario 

di

u
s

c
i

t
a

La con
cessione di 

cui 
sopra 

non è 
cum

ulabile 
con 

altra 
eventuale 

avente 
finalità analoghe.

21

Per il trattam
ento delle Festività di cui 

ai 
punti b) 

e c) 
valgono le norm

e 
di 

legge;
d) 

Il giorno del 
Santo Patrono del luogo ove ha sede l'im

presa. Q
ualora 

la 
festività del 

S. 
Patrono coincida con 

altra 
festività, le parti 

stabi­
liranno lo 

spostam
ento 

della 
festività ad 

altra 
data 

od 
il pagam

ento 
della stessa.
Per tale 

festività 
verrà 

applicato 
il 

trattam
ento 

previsto 
dalla 

Legge 
31-3-1954 ,n. 90, di 

cui al 
punto c

).
N

ei casi di 
assenza dal 

lavoro nel giorno 
festivo di cui 

al punto d) 
per i 

quali 
i 

lavoratori 
percepiscono 

un 
trattam

ento 
a 

carico dei 
relativi 

Istituti 
as­

sistenziali 
(m

alattia, 
infortunio, 

gravidanza 
e 

puerperio, 
ecc.). 

l'im
presa 

inte­
grerà 

il trattam
ento corrisposto dagli 

Istituti 
predetti fino a 

raggiungere 
la 

re­
tribuzione norm

ale che l'operaio avrebbe percepito se non fosse stato assente .

A
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LA
VO

R
O

 
STR

A
O

R
D

IN
A

R
IO

. 
N

O
TTU

R
N

O
 

E 
FESTIVO

E' 
considerato 

lavoro 
straordinario 

quello 
effettuato 

oltre 
il 

lim
ite 

di 
cui 

all'art. 
4. ossia 

le 
otto 

ore 
giornaliere 

o 
le 48 

settim
anali, 

per i 
lavoratori 

a 
regim

e 
norm

ale di 
orario, ed oltre 

le 
10 

giornaliere o 
le 

60 settim
anali 

per t 
lavoratori addetti a lavori discontinui, salvo le deroghe previste.

N
essun 

operaio può 
rifiutarsi 

—
 

salvo 
giustificato 

m
otivo 

di 
im

pedim
ento 

—
 

di 
effettuare 

il 
lavoro 

straordinario, 
notturno 

e 
festivo, 

nei 
lim

iti 
previsti 

dalla Legge.
Per 

lavoro 
notturno 

si 
intende 

quello 
effettuato 

dalle 
ore 

22 
alle 

ore 
6 

del m
attino.

Per lavoro festivo si 
intende quello effettuato nelle dom

eniche o nei giorni 
di riposo com

pensativo o nelle festività di cui 
all'art. 7.

Non 
si 

considera 
festivo 

il 
lavoro 

prestato 
nei 

giorni 
di 

dom
enica 

dagli 
operai 

che 
godono 

del 
riposo 

com
pensativo 

in 
altro 

giorno 
della 

settim
ana.

Per il 
lavoro straordinario, notturno e festivo 

sono corrisposte 
le seguenti 

m
aggiorazioni 

percentuali 
da 

calcolarsi 
sulla 

retribuzione 
di 

fatto:
—

 Lavoro straordinario 
15 %

—
 Lavoro notturno 

20 %
—

 Lavoro 
festivo 

30 %
—

 Lavoro 
straordinario 

festivo 
(oltre 

le 
8 

ore) 
.

.
.

 
40 %

Le percentuali di 
cui 

sopra 
non 

sono cum
ulabili, 

intendendosi che 
la 

m
ag­

giore 
assorbe 

la 
m

inore.
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C
U

M
U

LO
 

D
I 

M
A

N
S

IO
N

I 
E 

PA
SSA

G
G

IO
 

D
I 

C
A

TEG
O

R
IA

A
ll'operaio che 

è 
assegnato con 

carattere 
di 

continuità 
all'esplicazione 

di 
m

ansioni di 
diverse categorie, com

peterà 
la categoria corrispondente alla m

an­
sione superiore sem

prechè questa ultim
a abbia carattere di prevalenza o alm

eno 
carattere 

di 
equivalenza 

rispetto 
alle 

m
ansioni 

espletate.
A

ll'operaio 
destinato 

a 
com

piere' tem
poraneam

ente 
o 

saltuariam
ente 

m
an­

sioni inerenti a categorie superiori 
alla sua deve essere corrisposta, 

per il pe-

8
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rm

in
e.

2*
 

C
at

eg
or

ia
Q

pe
ra

i 
ch

e 
su

 
di

se
gn

o 
es

eg
uo

no
 q

ua
ls

ia
si

 o
gg

et
to

 d
i 

bi
gi

ot
te

ria
 

va
le

nd
os

i 
an

ch
e 

di
 p

ez
zi

 
st

am
pa

ti,
 f

us
i, 

to
rn

iti
, 

po
rt

an
do

li 
de

fin
iti

va
m

en
te

 a
 t

er
m

in
e.

3*
 C

at
eg

or
ia

O
pe

ra
i 

ch
e 

ve
ng

on
o 

ad
ib

iti
 

a 
la

vo
ri 

se
m

pl
ic

i 
pe

r 
ab

ili
ta

rs
i 

ai
 

qu
al

i 
no

n:
 

oc
co

rr
e 

ch
e 

un
 

br
ev

e 
pe

rio
do

 d
i 

pr
at

ic
a 

pe
r 

i 
qu

al
i 

oc
co

rr
e 

qu
al

ch
e 

at
tit

ud
in

e 
e 

co
no

sc
en

za
.

4'
 C

at
eg

or
ia

O
pe

ra
i 

ch
e 

es
eg

uo
no

 l
av

or
i 

se
m

pl
ic

i 
pe

r 
ab

ili
ta

rs
i 

ai
 

qu
al

i 
no

n 
oc

co
rr

on
o-

 
co

no
sc

en
ze

 
pr

of
es

si
on

al
i 

m
a 

è 
su

ffi
ci

en
te

 
un

 
pe

rio
do

 
m

in
im

o 
di

 
pr

at
ic

a.
 

Ta
le

 
ca

te
go

ria
 

pu
ò 

an
ch

e 
in

te
nd

er
si

 
di

 
pr

ep
ar

az
io

ne
 a

l 
pa

ss
ag

gi
o 

al
la

 c
at

eg
or

ia
 

su
­

pe
rio

re
. 

pr
ev

io
 u

n 
ad

eg
ua

to
 p

er
io

do
 d

i 
es

pe
rim

en
ta

zi
on

e.

S*
 

C
at

eg
or

ia
O

pe
ra

i 
ch

e 
co

m
pi

on
o 

la
vo

ri 
di

 
pu

liz
ia

, 
tr

as
po

rt
i 

a 
m

an
o,

 n
on

ch
é 

al
tr

i 
la

vo
ri 

se
m

pl
ic

i 
no

n 
at

tin
en

ti 
al

la
 

pr
od

uz
io

ne
.

F)
 

IN
C

IS
O

R
I 

O
R

A
FI

 I
N

 S
TA

M
PI

 

1'
 C

at
eg

or
ia

O
pe

ra
i 

ch
e 

es
eg

uo
no

 a
 

re
go

la
 

d’
ar

te
 

qu
al

si
as

i 
la

vo
ro

 d
i 

in
ci

si
on

e 
di

 
pr

e­
gi

o 
ar

tis
tic

o.

2*
 

C
at

eg
or

ia
O

pe
ra

i 
ch

e 
es

eg
uo

no
 

la
vo

ri 
no

rm
al

i 
po

rt
an

do
li 

a 
co

m
pi

m
en

to
.

3‘
 C

at
eg

or
ia

O
pe

ra
i 

ch
e 

es
eg

uo
no

 l
av

or
i 

se
m

pl
ic

i 
pe

r 
i 

qu
al

i 
oc

co
rr

e 
qu

al
ch

e 
at

tit
ud

in
e 

e 
co

no
sc

en
za

.
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 C

at
eg

or
ia

O
pe

ra
i 

ch
e 

es
eg

uo
no

 l
av

or
i 

se
m

pl
ic

i 
pe

r 
ab

ili
ta

rs
i 

ai
 

qu
al

i 
no

n 
oc

co
rr

on
o 

co
no

sc
en

ze
 

pr
of

es
si

on
al

i 
m

a 
è 

su
ffi

ci
en

te
 

un
 

pe
rio

do
 

m
in

im
o 

di
 

pr
at

ic
a.

 
Ta

le
 

ca
te

go
ria

 
pu

ò 
an

ch
e 

in
te

nd
er

si
 

di
 

pr
ep

ar
az

io
ne

 a
l 

pa
ss

ag
gi

o 
al

la
 

ca
te

go
ria

 
su

­
pe

rio
re

, 
pr

ev
io

 u
n 

ad
eg

ua
to

 p
er

io
do

 d
i 

es
pe

rim
en

ta
zi

on
e.

5*
 C

at
eg

or
ia

O
pe

ra
i 

ch
e 

co
m

pi
on

o 
la

vo
ri 

di
 

pu
liz

ia
, 

tr
as

po
rt

i 
a 

m
an

o,
 n

on
ch

é 
al

tr
i 

la
vo

ri 
se

m
pl

ic
i 

no
n 

at
tin

en
ti 

al
la

 
pr

od
uz

io
ne

.

20

rio
do

 
in

 
cu

i 
è 

ad
ib

ito
 

a 
ta

le
 

at
tiv

ità
, 

la
 

re
tr

ib
uz

io
ne

 
re

la
tiv

a 
al

la
 

ca
te

go
ria

su
pe

rio
re

. 
, 

, 
..

L’
es

pl
ic

az
io

ne
 

di
 

m
an

si
on

i 
di

 
ca

te
go

ria
 

su
pe

rio
re

 
in

 
so

st
itu

zi
on

e 
di

 
al

tr
o 

op
er

ai
o 

di
m

es
so

 o
 l

ic
en

zi
at

o,
 s

al
vo

 i
l 

ca
so

 d
i 

as
se

nz
e 

te
m

po
ra

ne
e 

pe
r 

pe
rm

es
si

 
o 

co
ng

ed
o,

 
m

al
at

tia
 

o 
in

fo
rt

un
io

, 
gr

av
id

an
za

 e
 

pu
er

pe
rio

, 
fe

rie
 

e 
se

rv
iz

io
 

m
i­

lit
ar

e.
 d

ar
à 

lu
og

o 
al

 p
as

sa
gg

io
 d

i 
ca

te
go

ria
 

su
pe

rio
re

.
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A
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D
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Pe
r 
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di
sc

ip
lin

a 
de

ll'
ap

pr
en

di
st

at
o 

si
 

fa
 

rin
vi

o 
al

l’a
cc

or
do

 
ch

e 
vi

en
e 

al
le

­
ga

to
 

al
 

pr
es

en
te

 
C

on
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at
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LA
VO

R
O

 A
 C

O
TT

IM
O

A
llo

 
sc

op
o 

di
 

co
ns

eg
ui

re
 

l'i
nc

re
m

en
to

 
de

lla
 

pr
od

uz
io

ne
, 

è 
am

m
es

so
 

il 
la

­
vo

ro
 

a 
co

tti
m

o,
 

si
a 

co
lle

tti
vo

 
ch

e 
in

di
vi

du
al

e,
 

se
co

nd
o 

le
 

po
ss

ib
ili

tà
 

te
cn

ic
he

.
Le

 t
ar

iff
e 

di
 c

ot
tim

o 
de

vo
no

 e
ss

er
e 

fis
sa

te
 d

al
l'i

m
pr

es
a 

in
 

m
od

o 
da

 g
ar

an
­

tir
e 

al
l’o

pe
ra

io
 d

i 
no

rm
al

e 
ca

pa
ci

tà
 e

d 
op

er
os

ità
 

il 
co

ns
eg

ui
m

en
to

 
di

 
un

 
ut

ile
 

di
 

co
tti

m
o 

no
n 

in
te

rio
re

 
al

 
5 

%
 

de
l 

m
in

im
o 

di
 

pa
ga

 
ta

be
lla

re
.

Ta
le

 
co

nd
iz

io
ne

 
si

 
pr

es
um

e 
ad

em
pi

ut
a 

qu
an

do
 

gl
i 

op
er

ai
 

la
vo

ra
nt

i 
a 

co
t­

tim
o 

ne
l 

m
ed

es
im

o 
gr

up
po

, 
ab

bi
an

o 
re

al
iz

za
to

 
un

 
ut

ile
 

m
ed

io
 

di
 

co
tti

m
o 

no
n 

in
fe

rio
re

 
al

 
su

dd
et

to
 5

 %
.

N
el

 c
as

o 
in

 c
ui

 
un

 
op

er
ai

o,
 l

av
or

an
do

 
a 

co
tti

m
o,

 
no

n 
rie

sc
a 

a 
co

ns
eg

ui
re

 
il 

m
in

im
o 

pr
ev

is
to

 
da

l 
pr

ec
ed

en
te

 
co

m
m

a,
 

pe
r 

ra
gi

on
i 

in
di

pe
nd

en
ti 

da
lla

 
su

a 
ca

pa
ci

tà
 e

 v
ol

on
tà

, 
la

 r
et

rib
uz

io
ne

 g
li 

ve
rr

à 
in

te
gr

at
a 

fin
o 

al
 r

ag
gi

un
gi

m
en

to
 d

i 
de

tto
 m

in
im

o.

A
rt

. 
12

C
O

R
R

ES
PO

N
SI

O
N

E 
DE

LL
A 

R
ET

R
IB

UZ
IO

NE
 

R
EC

LA
M

I 
SU

LL
A

 P
A

G
A

A
) 

La
 

re
tr

ib
uz

io
ne

 
de

ve
 

es
se

re
 

liq
ui

da
ta

 
al

l’o
pe

ra
io

 
co

n 
sc

ad
en

za
 

pe
rio

­
di

ca
, 

co
m

un
qu

e 
no

n 
su

pe
rio

re
 

a 
qu

el
la

 
m

en
si

le
, 

se
co

nd
o 

le
 

co
ns

ue
tu

di
ni

 
de

l­
l’i

m
pr

es
a.

A
ll'

at
to

 
de

l 
pa

ga
m

en
to

 d
el

la
 

re
tr

ib
uz

io
ne

 v
er

rà
 

co
ns

eg
na

ta
 

al
l’o

pe
ra

io
 

un
a 

bu
st

a 
o 

pr
os

pe
tto

 
eq

ui
va

le
nt

e 
in

 
cu

i 
do

vr
an

no
 

es
se

re
 

di
st

in
ta

m
en

te
 

sp
ec

ifi
­

ca
te

: 
la

 
de

no
m

in
az

io
ne

 
de

ll’
im

pr
es

a,
 

il 
no

m
e 

de
ll'

op
er

ai
o,

 
il 

pe
rio

do
 

di
 

pa
ga

 
cu

i 
la

 r
et

rib
uz

io
ne

 s
i 

rif
er

is
ce

 n
on

ch
é 

le
 s

in
go

le
 v

oc
i 

e 
ris

pe
tti

vi
 i

m
po

rt
i 

co
st

i­
tu

en
ti 

la
 

re
tr

ib
uz

io
ne

 
st

es
sa

 
e 

la
 

el
en

ca
zi

on
e 

de
lle

 
tr

at
te

nu
te

.
B)

 
Q

ua
ls

ia
si

 
re

cl
am

o 
su

lla
 

ris
po

nd
en

za
 

de
lla

 
so

m
m

a 
pa

ga
ta

 
a 

qu
el

la
 

in
­

di
ca

ta
 

su
lla

 
bu

st
a 

pa
ga

 
o 

do
cu

m
en

to
 

eq
ui

po
lle

nt
e,

 
no

nc
hé

 
su

lla
 

qu
al

ità
 

de
lla

 
m

on
et

a,
 

do
vr

à 
es

se
re

 
fa

tto
 

al
l'a

tto
 

de
l 

pa
ga

m
en

to
: 

l'o
pe

ra
io

 c
he

 
no

n 
vi

 
pr

ov
­

ve
da

, 
pe

rd
e 

og
ni

 
di

rit
to

 
al

 
re

cl
am

o 
pe

r 
ci

ò 
ch

e 
rig

ua
rd

a 
il 

de
na

ro
 

co
nt

en
ut

o 
ne

lla
 b

us
ta

 s
te

ss
a.

G
li 

er
ro

ri 
di

 p
ur

a 
co

nt
ab

ili
tà

 d
ov

ra
nn

o 
es

se
re

 
co

nt
es

ta
ti 

da
ll'

op
er

ai
o 

en
tr

o 
un

 
an

no
 

da
l 

gi
or

no
 

de
l 

pa
ga

m
en

to
.

La
 

pa
rt

e 
di

 
re

tr
ib

uz
io

ne
 

no
n 

co
nt

es
ta

ta
 

sa
rà

 
co

m
un

qu
e 

no
rm

al
m

en
te

 
co

r­
ris

po
st

a 
al

l'o
pe

ra
io

.
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4* C
ategoria
O

perai 
che 

eseguono 
lavori 

sem
plici 

per abilitarsi 
ai 

quali 
non 

occorrono 
conoscenze 

professionali 
m

a 
è 

sufficiente 
un 

periodo 
m

inim
o 

di 
pratica. 

Tale 
categoria può 

anche 
intendersi di 

preparazione al passaggio alla 
categoria su­

periore. previo un adeguato periodo di esperim
entazione.

5* C
ategoria
O

perai che com
piono lavori di pulizia, trasporti a m

ano, nonché altri lavori 
sem

plici 
non 

attinenti 
alla 

produzione.

C) 
IN

C
A

SSA
TO

R
I D

I PIETRE 

1“ C
ategoria
O

perai 
che 

eseguono, 
a 

regola 
d’arte, 

qualsiasi 
lavoro, 

in 
qualsiasi 

tipo 
di 

m
etallo 

(argento, 
oro, 

oro 
bianco, 

palladio, 
platino), 

con 
qualunque 

qualità 
di pietre, e di qualsiasi form

a.

2
“ C

ategoria
O

perai 
che 

eseguono 
qualsiasi 

lavoro 
norm

ale, 
portandolo 

a 
com

pim
ento. 

3* C
ategoria
O

perai 
che 

eseguono 
solo 

incassature 
di 

contorno 
tranne 

i 
centri.

4 ‘ C
ategoria
O

perai 
che 

eseguono 
lavori 

sem
plici 

per abilitarsi 
ai 

quali 
non 

occorrono 
conoscenze 

professionali 
m

a 
è 

sufficiente 
un 

periodo 
m

inim
o 

di 
pratica. 

Tale 
categoria 

può 
anche 

intendersi di 
preparazione al passaggio alla categoria 

su­
periore, previo un adeguato periodo di esperim

entazione.

5
“ C

ategoria
O

perai che com
piono lavori di pulizia, trasporti a m

ano, nonché altri lavori 
sem

plici 
non 

attinenti 
alla 

produzione.

D
) 

M
IN

IA
TU

R
ISTI E SM

A
LTA

TO
R

I

1“ C
ategoria
O

perai che 
eseguono 

a regola d'arte qualsiasi 
lavoro di m

iniatura 
e 

sm
al­

tatura di 
carattere 

artistico.

2* C
ategoria
O

perai 
che 

eseguono 
lavori 

norm
ali di 

carattere 
com

m
erciale 

portandoli a 
com

pim
ento.

3* C
ategoria
O

perai 
che 

vengono 
adibiti 

a 
lavori 

sem
plici 

per 
i 

quali 
occorre 

qualche 
attitudine e conoscenza.

4'' C
ategoria
O

perai 
che 

eseguono 
lavori 

sem
plici 

per abilitarsi 
ai 

quali 
non 

occorrono 
conoscenze 

professionali 
m

a 
è 

sufficiente 
un 

periodo 
m

inim
o 

di 
pratica. 

Tale 
categoria 

può 
anche 

intendersi di 
preparazione al passaggio alla categoria 

su­
periore, previo un adeguato periodo di esperim

entazione.

19

A
rt. 13 

F
E

R
I

E

N
el corso di 

ogni anno feriale l’operaio ha diritto ad un periodo di riposo, 
con 

decorrenza 
della 

retribuzione 
giornaliera 

di 
fatto, 

intendendosi 
per 

tale 
quella che 

l’operaio avrebbe percepito se avesse 
lavorato secondo 

la distribu­
zione 

dellorario 
settim

anale 
in 

atto 
nei 

singoli 
periodi, 

nelle 
m

isure 
sotto 

indicate:12 giorni per un’anzianità di 
servizio da 

1 
a 3 anni 

com
piuti;

14 giorni 
per un'anzianità di 

servizio 
dall'inizio 

del 
4° 

al 
10° 

anno com
­

piuto;
16 giorni 

per un'anzianità 
di 

servizio dall'inizio d
ell'll* 

anno 
fino al 

19* 
com

piuto;
18 giorni per un'anzianità di servizio dall’inizio del 

20° 
anno in poi.

In caso di 
ripartizione 

dell’orario 
settim

anale 
in 5 

giorni 
lavorativi, ovver» 

nell’ipotesi 
in cui 

il 
num

ero delle ore 
retribuite 

a titolo di ferie 
raggiunga nel 

com
plesso 

l’orario 
settim

anale 
di 

cui 
all’art. 

4, 
si 

intendono 
fruite 

6 
giornate 

di ferie.
I giorni 

festivi di cui 
all’art. 

7 
(Festività) 

che ricorrono nel 
periodo di 

go­
dim

ento delle 
ferie non 

sono 
com

putabili 
com

e 
ferie 

per cui 
si 

farà luogo ad 
un 

corrispondente 
prolungam

ento 
del 

periodo 
feriale. 

Tale 
prolungam

ento 
può 

essere 
sostituito 

dalla 
relativa 

indennità 
per 

m
ancate 

ferie.
L'epoca delle 

ferie 
sarà 

stabilita 
dall’im

presa tenendo conto 
del 

desiderio 
degli 

operai 
com

patibilm
ente 

con 
le 

esigenze del 
lavoro.

A
ll’operaio 

che 
all'epoca 

delle 
ferie 

non 
ha 

m
aturato 

il 
diritto 

all'intero 
periodo di 

ferie 
per 

non 
avere ancora 

una anzianità di 
servizio 

di 
alm

eno do­
dici m

esi consecutivi presso l'im
presa, di 

norm
a 

spetterà una giornata di 
ferie 

per ogni 
m

ese di 
servizio 

prestato.
In 

caso di 
licenziam

ento o 
di 

dim
issioni 

all’operaio 
spetterà 

il 
pagam

ento 
delle ferie 

in proporzione dei dodicesim
i m

aturati.
II 

periodo 
di 

preavviso non 
può 

essere considerato 
periodo 

di 
ferie.

Le ferie 
norm

alm
ente hanno carattere 

continuativo.
Non 

è 
am

m
essa 

la 
rinuncia 

sia 
tacita 

che 
esplicita 

al 
godim

ento 
annuale 

delle 
ferie. 

O
ve 

per 
cause 

dovute 
ad 

im
prescindibili 

esigenze 
tecniche 

della 
lavorazione, 

ed 
in 

via 
eccezionale 

l’operaio 
non 

sia 
am

m
esso 

al 
godim

ento’ 
delle ferie, nonché per le giornate di ferie oltre le dodici, è peraltro am

m
essa 

la 
sostituzione 

del 
godim

ento 
delle 

ferie 
con 

un’indennità 
pari 

alla 
relativa 

retribuzione.
Le ferie sono retribuite con 

la paga 
globale 

di 
fatto.

Le 
singole giornate 

di 
ferie 

s’intendono 
ragguagliate 

ad 
otto ore 

e 
la 

re 
tpbuzione relativa sarà possibilm

ente corrisposta 
all’inizio 

del 
godim

ento 
delle- 

ferie 
stesse, 

assicurando 
com

unque 
all’operaio 

un 
congruo 

acconto.

A
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G
R

A
TIFIC

A
 N

A
TA

LIZIA

L'im
presa 

è 
tenuta 

a 
corrispondere 

per ciascun 
anno 

all'operaio 
conside­

rato in servizio, in occasione della ricorrenza natalizia una gratifica pari 
a 4,33' 

settim
ane 

di 
retribuzione 

globale 
di 

fatto 
riferita 

all’orario 
di 

cui 
all'art 

4 
(O

rario di 
lavoro) 

in vigore alle 
singole 

ricorrenze.

10
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1 *
 

C
at

eg
or

ia
Es

eg
uo

no
 

co
m

pl
et

am
en

te
 

su
 

di
se

gn
o 

qu
al

si
as

i 
la

vo
ro

 
di

 
or

ef
ic

er
ia

 
a 

pe
r 

fe
tta

 
re

go
la

 
d'

ar
te

. 
In

 
ge

ne
re

 
so

no
 

co
lo

ro
 

pe
r 

i 
qu

al
i 

si 
ric

hi
ed

on
o:

 
co

gn
i

zi
on

i 
te

cn
ic

o-
pr

at
ic

he
 

in
er

en
ti 

al
la

 
te

cn
ol

og
ia

 
de

l 
la

vo
ro

 
o 

al
la

 
in

te
rp

re
ta

zi
on

e 
de

l 
d

is
eg

no
, 

co
ns

eg
ui

ta
 

in
 

sc
uo

le
 

pr
of

es
si

on
al

i 
o 

m
ed

ia
nt

e 
is

tr
uz

io
ne

 
eq

ui
va

le
nt

e 
o 

pa
rt

ic
ol

ar
e 

ca
pa

ci
tà

 
e 

ab
ili

tà
 

co
ns

eg
ui

ta
 

m
ed

ia
nt

e 
il 

ne
ce

ss
ar

io
 

tir
o­

ci
ni

o 
e 

ch
e 

co
m

pi
on

o 
a 

re
go

la
 d

'a
rt

e 
qu

al
un

qu
e 

la
vo

ro
 d

i 
or

ef
ic

er
ia

, 
gi

oi
el

le
ria

- 
ad

 e
ss

i 
af

fid
at

i.

2*
 

C
at

eg
or

ia
O

pe
ra

i 
ch

e 
es

eg
uo

no
 a

 m
an

o,
 

co
m

pl
et

an
do

lo
, 

qu
al

si
as

i 
la

vo
ro

 d
i 

or
ef

ic
er

ia
, 

gi
oi

el
le

ria
 

su
 

m
od

el
lo

.

3*
 C

at
eg

or
ia

La
vo

ra
to

ri 
ch

e 
ve

ng
on

o 
ad

ib
iti

 
a 

la
vo

ri 
se

m
pl

ic
i 

pe
r 

i 
qu

al
i 

oc
co

rr
e 

qu
al

­
ch

e 
at

tit
ud

in
e.

 
O

pe
ra

i 
ch

e 
es

eg
uo

no
 

qu
al

si
as

i 
og

ge
tto

 
di

 
or

ef
ic

er
ia

 
co

n 
fo

rn
i­

tu
ra

 
di

 's
ìn

go
li 

el
em

en
ti 

gi
à 

pr
ep

ar
at

i 
po

rt
an

do
 l

’o
gg

et
to

 
st

es
so

 a
 c

om
pi

m
en

to

4*
 

C
at

eg
or

ia
O

pe
ra

i 
ch

e 
es

eg
uo

no
 

la
vo

ri 
se

m
pl

ic
i 

pe
r 

ab
ili

ta
rs

i 
ai

 
qu

al
i 

no
n 

oc
co

rr
on

o 
co

no
sc

en
ze

 
pr

of
es

si
on

al
i 

m
a 

è 
su

ffi
ci

en
te

 
un

 
pe

rio
do

 
m

in
im

o 
di

 
pr

at
ic

a.
 

Ta
le

 
ca

te
go

ria
 

pu
ò 

an
ch

e 
in

te
nd

er
si

 
di

 
pr

ep
ar

az
io

ne
 a

l 
pa

ss
ag

gi
o 

al
la

 
ca

te
go

ria
 

su
­

pe
rio

re
, 

pr
ev

io
 u

n 
ad

eg
ua

to
 p

er
io

do
 d

i 
es

pe
rim

en
ta

zi
on

e.

5*
 C

at
eg

or
ia

O
pe

ra
i 

ch
e 

co
m

pi
on

o 
la

vo
ri 

di
 

pu
liz

ia
, 

tr
as

po
rt

i 
a 

m
an

o,
 

no
nc

hé
 a

ltr
i 

la
vo

ri 
se

m
pl

ic
i 

no
n 

at
tin

en
ti 

al
la

 p
ro

du
zi

on
e.

B1
 

A
R

G
EN

TI
ER

I 
E 

C
ES

EL
LA

TO
RI

1*
 C

at
eg

or
ia

C
es

el
la

to
ri 

a 
sb

al
zo

 
ch

e 
su

 
di

se
gn

o 
es

eg
uo

no
 

a 
re

go
la

 
d'

ar
te

 
qu

al
si

as
i 

la
vo

ro
 

di
 

ce
se

llo
 

ar
tis

tic
o:

 
m

on
ta

to
ri 

ch
e 

sa
nn

o 
m

on
ta

re
 

qu
al

si
as

i 
og

ge
tto

 
a 

pe
rf

et
ta

 
re

go
la

 
d'

ar
te

 
(e

se
gu

ire
 

sc
at

ol
e 

co
n 

ce
rn

ie
ra

 
ap

er
ta

, 
tir

at
ur

a 
a 

m
ar

­
te

llo
), 

ar
ge

nt
ie

ri 
ca

pa
ci

 d
i 

cr
ea

re
 e

 c
on

 c
on

os
ce

nz
a 

ad
eg

ua
ta

 d
el

 d
is

eg
no

 e
 d

ei
 

va
ri 

st
ili

.

2‘
 C

at
eg

or
ia

(O
pe

ra
i 

ar
ge

nt
ie

ri)
 

ce
se

lla
to

ri 
e 

m
on

ta
to

ri 
ch

e 
es

eg
uo

no
 

la
vo

ri 
no

rm
al

i 
po

rt
an

do
li 

a 
co

m
pi

m
en

to
 

a 
re

go
la

 d
'a

rt
e.

3*
 C

at
eg

or
ia

(O
pe

ra
i 

ar
ge

nt
ie

ri)
 

la
vo

ra
to

ri 
ch

e 
ve

ng
on

o 
ad

ib
iti

 
a 

la
vo

ri 
se

m
pl

ic
i 

pe
r 

i 
qu

al
i 

oc
co

rr
e 

qu
al

ch
e 

at
tit

ud
in

e.
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Ne
l 

ca
so

 d
i 

in
iz

io
 o

 d
i 

ce
ss

az
io

ne
 d

el
 

ra
pp

or
to

 
di

 
la

vo
ro

 d
ur

an
te

 
il 

co
rs

o 
de

ll'
an

no
 

l’o
pe

ra
io

 
ha

 
di

rit
to

 
a 

ta
nt

i 
do

di
ce

si
m

i 
de

lla
 

gr
at

ifi
ca

 
na

ta
liz

ia
 

pe
r 

qu
an

ti 
so

no
 

i 
m

es
i 

di
 

se
rv

iz
io

 
pr

es
ta

to
 

pr
es

so
 

l’i
m

pr
es

a.

A
rt
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A
U

M
EN

TI
 

PE
R

IO
D

IC
I 

D
I 

A
N

ZI
A

N
IT

À
'

L'
op

er
ai

o 
ch

e 
ab

bi
a 

su
pe

ra
to

 i
l 

20
° 

an
no

 d
i 

et
à 

av
rà

 
di

rit
to

 p
er

 o
gn

i 
bi

en
­

ni
o 

di
 

an
zi

an
ità

 
di

 
se

rv
iz

io
 

pr
es

ta
to

 
al

le
 

di
pe

nd
en

ze
 

de
lla

 
st

es
sa

 
im

pr
es

a 
e 

ne
lla

 
m

ed
es

im
a 

ca
te

go
ria

 
di

 
ap

pa
rt

en
en

za
, 

in
di

pe
nd

en
te

m
en

te
 

da
 

qu
al

si
as

i 
au

m
en

to
 d

i 
m

er
ito

, 
ad

 
un

a 
m

ag
gi

or
az

io
ne

 n
el

la
 

m
is

ur
a 

de
ll'

1 
%

 
de

l 
m

in
im

o 
di

 
pa

ga
 

ta
be

lla
re

 
de

lla
 

ca
te

go
ria

 
cu

i 
eg

li 
ap

pa
rt

ie
ne

.
Ai

 
fin

i 
de

l 
co

m
pu

to
 

de
gl

i 
au

m
en

ti 
pe

rio
di

ci
 

si
 

co
ns

id
er

a 
un

 
m

as
si

m
o 

di
 

tre
 

bi
en

ni
 

pe
r 

og
ni

 
ca

te
go

ria
.

G
li 

au
m

en
ti 

pe
rio

di
ci

 
no

n 
po

tr
an

no
 

co
m

un
qu

e 
es

se
re

 
as

so
rb

iti
 

da
 

pr
ec

e­
de

nt
i 

o 
su

cc
es

si
vi

 a
um

en
ti 

di
 m

er
ito

, 
nè

 g
li 

au
m

en
ti 

di
 m

er
ito

 p
ot

ra
nn

o 
es

se
re

 
as

so
rb

iti
 

da
gl

i 
au

m
en

ti 
pe

rio
di

ci
 

m
at

ur
at

i 
o 

da
 

m
at

ur
ar

e.
G

li 
au

m
en

ti 
pe

rio
di

ci
 

de
co

rr
er

an
no

 
da

l 
1°

 
de

l 
m

es
e 

im
m

ed
ia

ta
m

en
te

 
su

c­
ce

ss
iv

o 
a 

qu
el

lo
 

in
 

cu
i 

si
 

co
m

pi
e 

il 
bi

en
ni

o 
di

 
an

zi
an

ità
.

G
li 

au
m

en
ti 

pe
rio

di
ci

 
di

 
cu

i 
al

 
pr

es
en

te
 

ar
tic

ol
o 

as
so

rb
on

o 
fin

o 
a 

co
nc

or
­

re
nz

a 
gl

i 
au

m
en

ti 
ev

en
tu

al
m

en
te

 g
ià

 c
on

ce
ss

i 
pe

r 
lo

 s
te

ss
o 

tit
ol

o.
In

 
ca

so
 

di
 

pa
ss

ag
gi

o 
de

gl
i 

op
er

ai
 

a 
ca

te
go

ria
 

su
pe

rio
re

, 
l'a

nz
ia

ni
tà

 
ai

 f
in

i 
de

gl
i 

au
m

en
ti 

pe
rio

di
ci

 
no

nc
hé

 
il 

nu
m

er
o 

di
 

es
si

, 
de

co
rr

er
an

no
 

nu
ov

am
en

te
 

a 
pa

rt
ire

 
da

l 
gi

or
no

 d
i 

as
se

gn
az

io
ne

 
al

la
 

nu
ov

a 
ca

te
go

ria
.

L'
an

zi
an

ità
 

ut
ile

 
ai

 
fin

i 
de

lla
 

m
at

ur
az

io
ne

 
de

l 
pr

im
o 

sc
at

to
 

de
co

rr
e 

da
l 

1°
 

lu
gl

io
 

19
70

.

A
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IG
IE

N
E 

E 
SI

C
U

R
EZ

ZA
 

DE
L 

LA
VO

R
O

Pe
r 

l’i
gi

en
e 

e 
la

 
si

cu
re

zz
a 

de
l 

la
vo

ro
, 

va
lg

on
o 

le
 

no
rm

e 
di

 
le

gg
e.

A
rt
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IN
D

U
M

EN
TI

 D
I 

LA
VO

R
O

A
ll’

op
er

ai
o 

ch
e,

 
in

 
de

te
rm

in
at

i 
m

om
en

ti 
o 

fa
si

 
di

 
la

vo
ra

zi
on

e,
 

si
a 

ne
ce

s­
sa

ria
m

en
te

 e
sp

os
to

 a
ll'

az
io

ne
 

di
 

so
st

an
ze

 p
ar

tic
ol

ar
m

en
te

 
im

br
at

ta
nt

i, 
de

ve
 e

s­
se

re
 

da
ta

 
la

 
po

ss
ib

ili
tà

 
di

 
us

ar
e 

m
ez

zi
 

o 
in

du
m

en
ti 

pr
ot

et
tiv

i 
in

 
do

ta
zi

on
e 

pr
es

so
 l

’im
pr

es
a.

A
rt

. 
18

TR
A

TT
A

M
EN

TO
 

IN
 

C
A

SO
 

D
I 

M
A

LA
TT

IA
 

O
 

D
I 

IN
FO

R
TU

N
IO

L'
as

se
nz

a 
pe

r 
m

al
at

tia
 

de
ve

 
es

se
re

 
co

m
un

ic
at

a 
da

ll'
op

er
ai

o 
al

l'i
m

pr
es

a 
en

tr
o 

il 
gi

or
no

 
su

cc
es

si
vo

, 
sa

lv
o 

ca
si

 
di

 
gi

us
tif

ic
at

o 
im

pe
di

m
en

to
.

A
lla

 
co

m
un

ic
az

io
ne

 
do

vr
à 

se
gu

ire
, 

da
 

pa
rt

e 
de

ll’
op

er
ai

o,
 

l'i
nv

io
 

de
l 

ce
rt

i­
fic

at
o 

m
ed

ic
o 

at
te

st
an

te
 

la
 

m
al

at
tia

.
In

 
m

an
ca

nz
a 

di
 

ci
as

cu
na

 
de

lle
 c

om
un

ic
az

io
ni

 
su

dd
et

te
 l

’a
ss

en
za

 v
er

rà
 c

on
­

si
de

ra
ta

 
in

gi
us

tif
ic

at
a.
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buzione, 
sono 

state 
conglobate 

nei 
m

inim
i 

salariali 
tabellari 

le 
sottoelencate 

voci 
retributive:
a) 

M
inim

o di 
paga 

base;
b) 

A
um

ento 
del 

costo 
della 

vita 
verificatosi 

a 
tutto 

il 
30 

giugno 
1970 

. corrispondente 
alla 

contingenza 
m

aturata 
alla 

stessa 
data 

negli 
altri 

settori
produttivi;

c) 
Prem

io di 
produzione nella 

m
isura del 2 %

;
d) 

C
om

penso 
conseguente 

alla 
riduzione 

dell'orario 
di 

lavoro 
da 

48 
a 

40 ore settim
anali 

com
e 

da art. 4 
(orario di lavoro).

I 
m

inim
i 

di 
paga 

tabellare 
stabiliti 

col 
presente 

C
ontratto 

sono 
pertanto 

com
prensivi 

di 
tutti 

gli 
elem

enti 
retributivi 

sopra 
indicati, 

nonché 
di 

Ogni 
altro 

eventuale 
elem

ento 
in 

atto, 
escluso 

l’eventuale 
trattam

ento 
di 

m
erito.

A
rt. 36

D
EFIN

IZIO
N

E 
DELLE 

VO
C

I 
RETRIBUTIVE

A
llo 

scopo 
di 

chiarire 
il 

significato delle voci 
retributive 

indicate 
in 

ogni 
singolo 

istituto, 
vengono 

adottate 
le 

seguenti 
definizioni:

—
 M

inim
o 

tabellare: 
è 

quello 
stabilito 

contrattualm
ente 

nell'articolo 
35 

(S
truttura 

della 
paga 

tabellare) 
e 

fissato 
nelle 

tabelle 
allegate 

al 
C

ontratto 
di 

Lavoro;
—

 Paga 
di 

fatto: 
il 

m
inim

o 
tabellare 

di 
cui 

al 
punto 

precedente, 
più 

( eventuale 
indennità 

di 
contingenza 

m
aturata 

dopo 
il 

30-6-1970 
secondo 

i 
cri­

teri concordati 
(vedi 

all. 
1). gli 

eventuali 
superm

inim
i goduti dall’operaio 

non­
ché 

gli 
scatti 

di 
anzianità 

m
aturati;

—
 R

etribuzione 
globale 

di 
fatto: 

è 
la 

paga 
di 

fatto 
più 

l'eventuale gua­
dagno di 

cottim
o o di 

incentivo 
o di 

altri 
eventuali 

elem
enti 

retributivi.

A
rt. 37

T
R

A
S

F
E

R
T

E

A
ll'operaio, 

com
andato 

in 
servizio fuori 

dell’im
presa, 

com
pete 

il 
rim

borso 
delle 

spese 
sostenute 

e 
norm

alm
ente 

autorizzate.
A

) 
Spese 

di 
viaggio: 

l'operaio 
ha 

diritto 
al 

rim
borso 

delle 
spese 

di 
viaggio 

sostenute 
con 

i 
norm

ali 
m

ezzi 
di 

trasporto;
B) 

O
re di viaggio: 

Le ore 
di 

viaggio, durante 
l'orario di 

lavoro, 
saranno 

com
pensate 

com
e 

quelle 
realm

ente 
lavorative. 

Le 
ore 

di 
viaggio 

fuori 
dell’o­

rario 
norm

ale 
di 

lavoro 
saranno 

com
pensate 

con 
una 

percentuale 
della 

retri­
buzione 

norm
ale da convenirsi tra le 

parti;
C

) 
V

itto 
ed 

alloggio: 
Le 

spese 
di 

vitto 
ed 

alloggio 
sostenute 

durante 
la 

m
issione 

di 
trasferta, 

saranno 
rim

borsate 
dall’im

presa 
in 

base 
alle 

spese 
vive 

accertate 
o 

secondo 
accordi 

particolari;
D

) 
M

ezzi 
di 

trasporto 
propri: 

N
el 

caso 
che 

il 
lavoratore, 

autorizzato 
dall'im

presa, 
si 

avvalga 
di 

un 
proprio 

m
ezzo 

di 
trasporto, 

verrà 
effettuato 

il 
rim

borso 
delle 

spese 
relative 

m
ediante un’indennità chilom

etrica da 
convenirsi 

tra 
l'im

presa 
e 

l’interessato.

17

L’im
presa 

ha 
facoltà 

di 
far 

controllare 
la 

m
alattia 

dell’operaio 
da 

un 
m

e­
dico 

di sua fiducia.
In 

caso 
di 

m
alattia 

l’operaio 
non 

in 
prova 

avrà 
diritto 

alla 
conservazione 

del posto per un periodo di sei m
esi.

Superato 
il 

term
ine 

m
assim

o 
sopra 

indicato, 
qualora 

l’operaio 
non 

possa 
riprendere 

il lavoro per il 
perdurare della m

alattia o suoi postum
i, 

il 
datore di 

lavoro 
potrà 

risolvere 
il 

rapporto di 
lavoro 

corrispondendo 
all'operaio 

la 
liqui­

dazione della sola indennità di anzianità.
A

nalogam
ente, nel 

caso 
in 

cui 
per 

il 
perdurare della 

m
alattia 

oltre 
il ter­

m
ine 

di 
cui 

sopra, 
l’operaio 

non 
sia 

in 
condizioni 

di 
riprendere 

il 
lavoro, 

il 
rapporto 

di 
lavoro potrà 

essere 
risolto 

a 
richiesta dell'operaio 

con diritto alla 
sola 

indennità 
di 

anzianità.
L’operaio 

posto 
in 

preavviso 
di 

licenziam
ento 

usufruirà 
del 

trattam
ento 

sopra 
indicato fino 

alla 
scadenza 

del 
preavviso stesso.

L'operaio 
che, 

entro 
tre giorni 

dal 
term

ine 
del 

periodo 
di 

m
alattia non 

st 
presenti 

al 
lavoro, 

sarà 
considerato 

dim
issionario.

In caso di 
infortunio o 

m
alattia 

professionale 
l’operaio ha diritto 

alla con­
servazione del posto secondo quanto a questo 

riguardo è previsto 
dalle dispo­

sizioni di legge.
L'operaio 

infortunato 
o 

affetto 
da 

m
alattia 

professionale, 
che 

entro 
tre 

giorni 
dal 

rilascio 
del 

certificato 
di 

guarigione 
o 

di 
idoneità al 

lavoro 
non 

ri­
prenda 

servizio, 
sarà 

considerato 
dim

issionario.

A
rt. 19

C
O

N
G

ED
O

 M
A

TR
IM

O
N

IA
LE

Per il 
congedo m

atrim
oniale valgono 

le 
norm

e di 
cui 

all'accordo 
intercon- 

federale stipulato in 
m

ateria 
in 

data 31 
m

aggio 
1941.

G
li 

operai 
d’am

bo 
i 

sessi 
hanno 

diritto 
in 

caso 
di 

m
atrim

onio 
ad 

un pe­
riodo 

di 
congedo 

della 
durata 

di 
10 

giorni 
consecutivi 

con 
il 

com
penso 

rag­
guagliato a 80 ore di 

retribuzione.
Il 

congedo 
m

atrim
oniale 

di 
cui 

sopra 
non 

potrà essere 
com

putato sul pe­
riodo 

delle 
ferie 

annuali 
nè 

potrà 
essere 

considerato 
in 

tutto 
od 

in 
parte 

com
e 

periodo di 
preavviso di 

licenziam
ento.

La 
richiesta 

del 
congedo 

deve 
essere, 

avanzata 
—

 
salvo 

casi 
eccezio­

nali —
 dall’operaio 

con 
un 

preavviso 
di 

alm
eno 

sei 
giorni.

La 
celebrazione 

del 
m

atrim
onio 

dovrà 
essere 

docum
entata 

entro 
i 

60* 
giorni 

successivi 
all'inizio del 

periodo di 
congedo.
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C

A
SO

 
DI 

G
R

A
VID

A
N

ZA
 

E 
PUERPERIO

Per 
la 

tutela 
delle 

lavoratrici 
durante 

lo 
stato 

di 
gravidanza 

e 
puerperio, 

nonché 
per 

il 
relativo 

trattam
ento, 

si 
fa 

riferim
ento 

alle 
vigenti 

norm
e 

df 
legge.
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SER
VIZIO

 M
ILITA

R
E

In 
caso 

di 
chiam

ata 
alle 

arm
i 

per 
adem

piere 
agli 

obblighi 
di 

leva, 
si 

fa 
riferim

ento 
alle disposizioni 

di 
cui 

al 
D

.L.C.P.S. 
13 

settem
bre 

1946, 
n. 303.
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 d
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—
 Insubordinazione 

non 
lieve 

verso 
i 

superiori;
—

 Reati 
per 

i 
quali 

siano 
intervenute 

condanne 
penali 

o 
per 

i 
quali, 

data la loro natura, si renda im
possibile la prosecuzione del rapporto di 

lavoro;
—

 Rissa 
nell'interno 

dell'im
presa, 

furto, 
frodi 

e 
danneggiam

enti 
volon­

tari 
o 

con colpa di 
m

ateriali 
dell'im

presa 
o di 

m
ateriali 

di 
lavorazione;

—
 Trafugam

ento 
di 

schizzi, 
di 

utensili 
o 

di 
altri 

oggetti 
di 

proprietà 
dell’im

presa;
—

 Lavori 
fuori 

dell'im
presa 

in 
concorrenza 

con 
la 

stessa;
—

 Lavorazione 
e 

costruzione 
nell'Interno 

dell'Im
presa, 

senza 
autorizza­

zione. 
di 

oggetti 
per proprio 

uso o 
per conto 

terzi;
—

 A
ssenza 

ingiustificata 
per 

tre 
giorni 

di 
seguito 

o 
per 

tre 
volte 

in 
uno dei giorni successivi 

al festivo 
nel periodo di un anno.

Indipendentem
ente 

dai 
provvedim

enti 
di 

cui 
sopra 

in 
caso 

di 
danneggia­

m
enti 

volontari 
o 

per colpa 
grave 

o 
di 

furto, 
l'operaio 

sarà 
tenuto 

al 
risarci­

m
ento 

dei 
danni.

A
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PR
EA

VVISO
 

DI 
LIC

EN
ZIA

M
EN

TO
 

E 
D

IM
IS

S
IO

N
I

Il 
licenziam

ento 
dell’operaio 

non 
in 

prova 
e 

non 
ai 

sensi 
dell’art. 28 

(Li­
cenziam

ento 
per 

m
ancanze) 

e 
le 

dim
issioni 

dell'operaio 
non 

in 
prova, 

po­
tranno 

aver 
luogo 

in 
qualunque 

giorno 
della 

settim
ana 

con 
un 

preavviso 
di:

—
 6 giorni 

in 
caso 

di 
anzianità 

di 
servizio 

presso 
l’im

presa 
fino 

a 
5

anni;
—

 8 giorni 
in caso 

di 
anzianità oltre 

i 5 anni fino ai 
10;

—
 

10 giorni 
in 

caso 
di 

anzianità 
oltre 

i 
10 

anni.
A

ll'operaio 
preavvisato 

potranno 
essere 

concessi 
brevi 

perm
essi 

per 
la 

ricerca 
di 

nuova 
occupazione, 

com
patibilm

ente 
con 

le 
esigenze 

del 
lavoro.

La 
parte 

che 
risolve 

il 
rapporto 

di 
lavoro 

senza 
i 

predetti 
term

ini 
di 

preavviso, 
deve 

corrispondere 
all'altra 

una 
indennità 

pari 
all’im

porto 
della 

retribuzione 
per 

il 
periodo 

di 
m

ancato 
preavviso.

A
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In 
caso 

di 
risoluzione 

del 
rapporto 

di 
lavoro, 

è 
dovuta 

all’operaio 
una 

indennità 
di 

anzianità 
da 

calcolarsi 
secondo 

quanto 
disposto 

dalle 
vigenti 

norm
e 

di 
legge 

nelle 
seguenti 

m
isure:

1) 
Per 

anzianità 
di 

servizio 
m

aturata 
fino 

al 
31-12-1965: 

tre 
giorni 

per 
ogni 

anno com
piuto;

2) 
Per anzianità 

di 
servizio 

dal 
1-1-1966 

al 
30-6-1970: 

cinque 
giorni 

per 
ogni 

anno 
com

piuto;
3) 

Per anzianità di 
servizio dal 

1° 
luglio 1970 

(entrata 
in vigore del con­

tratto) :
6 giorni 

per anzianità 
da 1 

a 2 anni com
piuti;

7 giorni 
per anzianità 

da 3 
a 6 anni com

piuti;
9 

giorni per anzianità 
da 7 

a 12 anni com
piuti;

12 
giorni per anzianità 

da 13 a 20 anni com
piuti;

15 giorni 
per anzianità oltre 

il 
20° 

anno.

15

L'operaio non può apportare 
nessuna m

odifica agli 
oggetti 

affidatigli senza 
autorizzazione. 

Q
ualunque 

variazione 
da 

lui 
fatta 

arbitrariam
ente 

dà 
il 

diritto 
all’Im

presa 
di 

rivalersi 
per 

i 
danni 

di 
tem

po 
e 

di 
m

ateriale 
subiti.

La 
valutazione 

dell’eventuale 
danno 

deve 
essere 

fatta 
obiettivam

ente 
e 

l'am
m

ontare 
del 

danno 
deve 

essere 
preventivam

ente 
contestato 

all'operaio. 
L am

m
ontare delle perdite e di 

danni 
di 

cui ai com
m

i precedenti 
potrà essere 

trattenuto 
ratealm

ente 
sulla 

retribuzione 
stessa. 

In 
caso 

di 
risoluzione 

del 
rapporto di lavoro, la trattenuta verrà effettuata suN

'am
m

ontare di 
quanto spet­

tante 
all'operaio, 'fatte 

salve 
le 

disposizioni 
ed 

i 
lim

iti 
di 

Legge.
L'operaio 

deve 
interessarsi 

di 
fare 

elencare 
per 

iscritto 
gli 

attrezzi 
di 

sua proprietà onde poterli 
asportare.A
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P
R

O
V

V
E

D
IM

E
N

TI 
D

IS
C

IP
LIN

A
R

I

Le 
infrazioni 

al 
presente 

C
ontratto 

e 
alle 

relative 
norm

e 
saranno 

punite:
a) 

con 
una 

m
ulta fino ad 

un 
m

assim
o di 

3 ore di 
retribuzione;

b) 
con 

la sospensione fino 
ad 

un 
m

assim
o 

di 
3 giorni;

c) 
con 

il 
licenziam

ento 
ai 

sensi 
dell'art. 

28 
(Licenziam

ento 
per 

m
an­

canze) .
I 

proventi 
delle 

m
ulte 

e 
le 

trattenute 
che 

non 
rappresentino 

risarcim
ento 

di 
danno, 

dovranno 
essere 

versati 
all’IN

A
M

.

A
rt. 27

M
U

LTE E 
S

O
S

P
E

N
S

IO
N

I

Le 
m

ulte 
saranno 

inflitte 
all'operaio 

che:
—

 A
bbandoni 

il 
posto 

di 
lavoro 

senza 
giustificato 

m
otivo;

—
 Non 

si 
presenti 

al 
lavoro 

o 
si 

presenti 
in 

ritardo 
senza 

giustificato 
m

otivo;
R

itardi I inizio del 
lavoro o lo sospenda o ne anticipi 

la sospensione;
—

 Non 
esegua 

il 
lavoro 

secondo 
le 

istruzioni 
avute 

oppure 
lo 

esegua 
con negligenza;

—
 A

rrechi 
danni 

per 
disattenzione 

al 
m

ateriale 
di 

officina 
o 

al 
m

ate­
riale di 

lavorazione 
od 

occulti 
scarti 

di 
lavorazione,

—
 Sia 

trovato 
addorm

entato;
—

 Introduca 
nei 

locali 
dell im

presa 
bevande 

alcooliche 
senza 

regolare 
perm

esso;
—

 Si 
presenti 

o 
si 

trovi 
al 

lavoro 
in 

stato 
di 

ubriachezza;
—

 In 
qualsiasi 

altro 
m

odo 
trasgredisca 

alle 
disposizioni 

del 
presente 

C
ontratto 

di 
Lavoro 

ed 
alle 

direttive 
dell’im

presa 
o 

rechi 
pregiudizio 

alla 
di­

sciplina, 
alla 

m
orale, 

all’igiene 
ed 

alla 
sicurezza 

del 
lavoro.

N
ei 

casi 
di 

m
aggiore gravità o 

recidiva, 
verrà 

inflitta 
la 

sospensione.

A
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LIC
E

N
ZIA

M
E

N
TO

 PER 
M

A
N

C
A

N
ZE

L im
presa 

potrà 
procedere 

al 
licenziam

ento 
dell'operaio 

senza 
preavviso 

nei 
seguenti 

casi:

14



VENDORAFA SRL EXPORTCreazioni G ioielleria

15048 - VALENZA PO

CORSO GARIBALDI. 102 TELEF. 91 812 • 93 300

LOMBARDI MARIO & F.LLO 

GATTI & C. - GARAVELLI



LE GEMME

S O U T H  -  S E A  : l e  p e r l e  p i ù  g r a n d i

Qua l e  differenza fonda- 
mentale esiste fra una per­
la coltivata giapponese ed 
una perla coltivata austra­
liana?
Il profano non sa rispon­
dere a questa domanda e 
ben pochi sanno che esi­
stono perle coltivate nei 
mari del sud.
Il gioielliere, se conosce 
per esperienza la bellezza 
e le dimensioni di queste 
delicate meraviglie, non è 
s e mp r e  bene informato 
sulla loro storia e le loro 
particolarità.
Per rispondere a questo 
interrogativo e per fornire 
ai nostri lettori qualche 
elemento di giudizio ab­
biamo c h i e s t o  alla casa 
Golay-Buchel & C.ie S.A., 
che ha aperto recentemen­
te un ufficio a Ginevra per 
la vendita delle perle au­
straliane. Ed ecco le noti­
zie che ne abbiamo rica­
vato.

ORIGINE E QUALITÀ’

L’industria delle perle col­
tivate dei mari del sud fu 
introdotta in Australia e 
in Birmania solo verso il 
1956 ed esse sono appar­
se per la prima volta sul 
mercato nel 1960. I tenta­
tivi compiuti precedente- 
mente erano falliti. Con­
viene aggiungere che esse 
non hanno fatto concor­
renza alle perle coltivate 
giapponesi, ma che invece 
sono da considerarsi nuo­
ve qualità venute ad ag­
giungersi alla gamma del­
le perle di lusso. Le perle 
dei mari del sud sono ca­
ratterizzate essenzialmen­
te dalla loro grandezza. In­
fatti le perle giapponesi 
più grandi hanno un dia-

42 — L’ORAFO VALENZANO

metro di circa 10 millime­
tri, me n t r e  quello delle 
perle dei mari del sud è di 
10-15 mm. Ciò è dovuto al 
fatto che la Pinctada Mar
tensi, il mollusco impiega­
to nella coltivazione delle 
perle giapponesi, è di mi­
sura inferiore. I n f a t t i  le 
sue valve non superano i 
10 cm. di diametro, men­
tre quelle della Pinctada 
Maxima, la cosidetta « o
strica dal labbro argenta­
to » usata nei mari tropi­
cali, raggiungono in media 
23 cm. di diametro. Ciò 
consente evidentemente di 
introdurre un nucleo più 
grande e, di conseguenza, 
di ottenere perle di misu­
ra maggiore. La perla più 
grande dei mari del sud è 
stata trovata in Birmania 
nel 1967. Essa raggiunge 
la dimensione favolosa di 
41 mm. per 32.

L’OSTRICA DAL LABBRO 
ARGENTATO 
NON SI LASCIA 
ADDOMESTICARE

Le « ostriche dal labbro 
argentato » prosperano in 
numerose regioni fra i tro­
pici del Cancro e del Ca­
pricorno. Ma esse si con­
centrano soprattutto nello 
Stretto di Torres, fra il Ca­
po York, la Nuova Guinea 
ed il Queensland del nord 
ed inoltre nell’ arcipelago 
di Mergui in Birmania. In 
queste regioni si è stabi­
lita perciò la maggior par­
te delle fattorie per la col­
tivazione delle perle.
A differenza delle sue cu-

—  vi i

gine giapponesi ed euro­
pee, l’ ostrica dal labbro 
argentato non ha mai po­
tuto essere allevata artifi­
cialmente nonostante gli 
ostinati sforzi dei biologi 
marini. Quindi sia in Au­
stralia che in B i r mani a  
ogni ostrica destinata al
l’ industria perlifera deve 
essere pescata sui fondali 
marini e trasportata in su­
perficie con tecniche de­
licate e onerose.

MISURE E COLORI 
DELLE PERLE SOUTH SEA

L’inseminazione delle ostri­
che provenienti dal fondo 
del mare avviene confor­
memente ad un procedi­
mento simile a quello pra­
ticato ;In Giappone. Il la­
voro di formazione della 
perla propriamente detta 
dura da due a tre anni. 
Du r a n t e  questo periodo 
mol t e  ostriche vengono 
scartate. Alcune muoiono, 
altre espellono il nucleo, 
altre ancora non riescono 
a creare uno strato perli­
fero sufficiente. Dopo la 
raccolta, che ha luogo due 
volte all'anno, tutte le per­
le vengono riunite e clas­
sificate in base al colore, 
alla qualità ed alla gran­
dezza.
La differenza fra le perle 
australiane e quelle birma­
ne sta nel colore. La per­
la australiana ha un colore 
più metallico, argenteo, a 
volte crème. E’ un colore 
un po' duro, ma apprezza­
to in alcuni paesi del nord. 
Invece la perla della Bir­

mania ha un colore crème 
rosato, leggiadro. La sua 
luminosità è per così dire 
per f e t t a ,  il suo colore 
ideale.

VARIETÀ’ ED IMPIEGHI

Le perle dei mari del sud 
sono particolarmente adat­
te per fare collane di gran 
lusso, orecchini a goccia 
e anelli. Queste perle pos­
sono anche avere una for­
ma barocca, ideale per i 
gioiellieri pieni di inven­
tiva che possono creare 
spille a forma di animali 
veramente meravigliose.
La Pinctada Maxima può 
produrre un’ altra varietà 
di perle chiamata « Mabè » 
che è una mezza perla. 
Per ottenerla si introduco­
no tra il mantello e le val­
ve del mollusco d i v e r s i  
nuclei semisferici che vi 
rimangono nove mesi. Le 
perle Mabè non sono una 
esclusività, dato che se ne 
trovano anche nelle isole 
Ryukyu, ma sembra che le 
australiane si distinguano 
per la loro regolarità e la 
loro solidità. Dato che si 
possono introdurre diversi 
nuclei tra le valve di un 
solo mollusco è evidente 
che le perle Mabè abbiano 
un prezzo inferiore. Esse 
sono quindi alla portata 
delle aziende che produ­
cono molti esemplari di 
uno stesso modello. Esse 
le impiegano soprattutto 
per fare orecchini e anel­
li. La grandezza delle per­
le Mabè oscilla fra i 10 
ed i 22 mm.
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M i c r o f u s i o n i  p e r f e t t e  con  

Cere -  Gomme e R ivestim enti 

C ris to b a lite  (Gesso)

“ ORODENT

VIA B AN DA  LENTI,  13 - TELEFONO 9 2 . 6 0 0  1 5 0 4 8  - VALENZA PO ( ITALY)

ARGENTERI GIULIANO & FRATELLOF A B B R I C A  O R E F I C E R I A  G I O I E L L E R I A

E X P O R T  Marchio 1112 AL

15048 - VALENZA PO - VIALE VICENZA, 1 - TELEFONO 92.758

FRATELLI CERIANA S.P.A. BANCA 

FONDATA NEL 1821

TORI NO -  VALENZA

E. G O R E T T A
FABBRICA ARGENTERIE E POSATERIE

VIA CARLO PISACANE, 17 • TELEFONO 54.672



L'ORAFO VALENZANO
 

RINA 

POGGIOLI



Modelli vari a mano 
e a motore

SI può corredare 
rdl motore monofase

FABBRICA LAMINATOI 
PER OREFICI E GIOIELLIERI

Qui illustrato il mod. M. 150/86 « MEJORA ».
Luce cilindri mm. 150 - Potenza HP 2,5 - Peso Kg. 460.

F.LLI CAVALLIN 
20063 • Cernusco s/N (Milano) 
Tel. (02) 9041072

LUBRIFICAZIONE AUTOMATICA mediante pompa a 8 
mandate.
Rendimento eccezionale - Potenza - Sicurezza - Precisione 
Durata - Ingombro ridotto.
Materiali di qualità, accurate lavorazioni, severi controlli 
ci consentono di concedere una GARANZIA DI 2 ANNI. 
Costituisce una sicurezza per la continuità del vostro lavoro. 
Chiedete conferma a chi lo usa ed ai più quotati rivenditori 
Costruzioni e rettifiche cilindri di qualsiasi laminatoio.

Roulettes intercambiabili 
per profilati di ogni tipo

V A L E N Z A  PO

VIALE DANTE. 10 

TEL 92.661/93.261

pietre
preziose

MILKA R
di MOSHE VERED GOL



ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
PER L'INDUSTRIA 
E LARTIGIANATO 
VALENZA PO

Scuola di Oteficeria 
• Benvenuto Cellini • 

Studi eseguiti 
dagli allievi 

per l'esecuzione 
di oggetti 

di oreficeria 
e gioielleria 

A cura dell'insegnante 
di composizione orafa 

Prof A Ferrazzi



MORTARA
•  PIERINO
Oreficeria - Gioielleria di propria creazione

Casa fondata nel 1954 E X P O R T

VIA TRIESTE, 8 - TELEF. 91.671 15048 VALENZA PO

LINO GARAVELLI GIOIELLERIA VALENZA - VIA 29 APRILE 68 - TEL. 91.298

Marchio di Fabbrica 424 AL

BAJ ARDI
F A B B R IC A  O R E F IC E R IA  

E G IO IELL ER IA

VALENZA PO

TELEFONO 91.766 - VIALE SANTUARIO, 11



RINO CANTAMESSA & F I G L I O

o r e f i c e r i a  -  g i o i e l l e r i a

VIA GIUSTO CALVI. 18 - TELEF. 92.243 VALENZA PO

CARNEVALE ALDO
FABBRICA OREFICERIA ■ GIOIELLERIA g

V A S T A  G A M M A  D I SP IL L E
1

■
V A L E N Z A  P O

C R E A Z IO N E
B

P R O P R IA VIA TRIESTE, 26

671  A L i TEL. 91.662

VIA TORTRINO. 4 

TELEFONO 91.670

FF Ferraris Ferruccio
G I O I E L L E R I A

13048 - VALENZA PO EXPORT

F R A T E L L I

D E A M B R O G I O
G I O I E L L E R I A

MARCHIO 1043 AL

E X P O R T

S P I L L E  

F E R M E Z Z E  

B R A C C I A L I 

I N  G E N E R E



(3.

GARBIERI ORTENSIO & FIGLIOG I O I E L L I E R I

15100 -  ALESSANDRIA iitalvi

U F F IC IO :  V IA  B O R S  A L IN O , 1 - T E L E F O N O  5 1 3 5 5  

C, C. I. A. A L E S S ,  3 1 7 8 7  - C A S .  P O ST .  0 7

1 5 0 4 8  -  V A L E N Z A
f a b b r i c a : V I A  U. F O S C O L O , 4 -  t e l e f . 91-705 

M A R C H IO  2 5 5  AL

ORITAL gi o i e l l e r i a

A nelli in brillanti c in perla '
JEWELLERY BIJOUTERIE

1 1
Viale della Repubblica, 5/D - Tel. 93.006 15048 - VALENZA PO

CAUTELA DARIO
Creazione propria - Gioielleria in platino e oro bianco
Marchio 721 AL 

E X P O R T

Via Trieste, 13 - Telef. 92.030 15048- V A L E N Z A  PO

Gl O V A N N I  LEVA e t / a
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Anelli d'alta Fantasia :

C R E A Z I O N E  P R O P R I A  -  E X P O R T  

VIALE DELLA REPUBBLICA, 5 - TELEFONO 94.621 

15.048 - VALENZA PQ



ALBERA CARLO
d i  Id a  T erz ano A lbera

OREFICERIA - GIOIELLERIA

T U T T A  L ’O R E F I C E R I A  C O N  P I E T R E  D I  C O L O R E

1283 AL

15048 - VALENZA (Ita ly )  VIALE GALIMBERTI. 16 - TELEFONO 91.694

NINO PIVOTTO
G I O I E L L E R I E  - E X P O R T

CREAZIONI IN STILE ETRUSCO

VIA TRIESTE. 9 - TELEF. 94.012 - VALENZA PO

G I A N  C A R L O

P I C C I O
O R E F I C E R I A
GIOIELLERIA

VIA P. PAIETTA, 15 - TELEFONO 93.423

E X P O R T

15048 - VALENZA PO

P onzone & 
Zanchetta

Gioielleria -  Oreficeria

15048 - VALENZA PO-CORSO MATTEOTTI. 96 - TEL. 94.043



BCD PESCE - CASTELLARO - DELL'AYRAARTIGIANI
ORAFI
IN VALENZA

VALENZA PO (AL) ITALIA - VIA E. FERMI. 2 - TELEF, 94.101

MARCHIO 1058 AL

T
1926

Concessionaria esclusiva 
Orologi SOFIOR GREY (La Chaux • de - Fonde) 

SEIKO TOKIO (Japan)

BARIGGI & FARINA
FABBRICA O R E F IC E R IA -  GIOIELLERIA
AL VOSTRO SERVIZIO NELL’UFFICIO VENDITA

15048 - VALENZA (Italia)
CORSO GARIBALDI, 144  - 146
TELEFONI: Lab. 91.330 - Abit. 94.336 - 91.439

V A L E X
gioielleria - oreficeria
Viale Santuario, 50 • Valenza Po - Tel. 91*321

MARIO CIMMINO
P E R L E  C O L T I V A T E

CORSO GARIBALDI  102 V A L E N Z A  TEL‘I 93.031



COGGIOLA & PAGELLA
O R A F I  - G I O I E L L I E R I -

VIALE DELLA REPUBBLICA, 5/D - TEL. 93.289
(Condominio Tre Rose)

15048 - VALENZA PO

BORSE - PORTASIGARETTE - PORTACIPRIA - ACCENDINI

FICALBI A. G. s.s
15048 - VALENZA PO - Casella Postale (P. 0 . Box 86)

M archio 1 6 0 4  AL C. C. I. A. A. 94548

Ufficio di rappresentanza : Via Lega Lombarda, 38 - Telef. 91.608 

Ufficio e fabbrica : Via Fratelli di Dio, 13/15 - Telef. 95.218

LENTI & VILLASCO
I OREFICERIA - GIOIELLERIA

VIA ALFIERI, 15 - TEL. 93.584 15048-VALENZA PO

c . C 33038 3

ARTICOLI IN FANTASIA - SMALTO - TURCHESI - VASTO ASSORTIMENTO 

ANELLI - BOCCOLE - BRACCIALI E SPILLE A PESO

Creazione propria . EXPORT

Varona Guido
ANELLI • POLSINI IN MONETA 

ANELLI - BOCCOLE IN TURCHESE 

CORALLO - CA M MEI

VIA FAITERIA 15 - TELEFONO 91.038 15048 - V A L E N Z A  P O



RICALDONE 
LORENZO

B R A C C I A L I

S P I L L E

F E R M E Z Z E

E X P O R T

TELEFONO 92.784 
VIA C. NOE’, 30 

15.048 VALENZA PO

L o di &  

G ubiani
*

BRACCIALI IN FANTASIA

*

C O L L A N E

*

ANFORE ARTISTICHE

\1298AL

VALENZA PO
VIA  MARTI RI  DI LERO, 30 
TELEFONO 93 330

LAVORAZIONE IN PERLE E ZAFFIRO BIANCOCOLOMBAN EMILIO

VIA SALMAZZA N. 9 

15.048 - VALENZA PO

FRACCHIA 
& ALLIORI

Oreficerìa - Cjioiellerìa
Lavorazione anelli, con smeraldi, 

zaffiri, rubini e perle



FREZZA & RICCI
OREFICERIA - GIOIELLERIA

A N E L L I

7 8 5  A L
15048 - VALENZA PO

VIA MARTIRI DI CEFALONIA; 28 • TELEF, 91.101

GIOVANNI BERISONZI
O REFICER IA  - GIOIELLERIA

M A R C H IO  1 B 7 6  A L
t / i n e l l i  c o n to r n o  fa lò  o r o  b ia n c o

A n e l l i  c o n to r n o  b r i l l a n t i n i  e  p ie t r e  d i  c o lo r e

C o l t o n e  o r o  b ia n c o  p e r  b r i l l a n t in i  VIALE PADOVA, 10 -  TELEF. 91.830

S p i l l e  o ro  b ia n c o  p e r  b r i l la n tin i  e p ie tr e  d i  co lore 1 5 0 4 8  - VALENZA PO

M U S S I O  &  C E V A

O R E F IC E R I A  -  G IO IE L L E R IA

Assortimento di lavori con perle :
ANELLI ■ SUSTE - BRACCIALI

P I A Z Z A  S T A T U T O ,  2 - T E L E F 0  N O , 9 3 .3 2 7  15048 - V A L E N Z A

L A V O R A Z I O N E  
I N F I L O  R I T O R T O

F A V A R O  S E R G IO

15048 VALENZA

O R E F I C E R I A
VIA CARLO CAMURATI, 19 - TELEFONO 94.683



STEFANI ANTONIO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Dispone di vasto assortimento :

Anelli lapide e solitaires in montatura

Viale Repubblica, 30 - Telef. 93.281 

15048 - VALENZA PO

RASELLI FAUSTO & C.FABBR. OREFICERIA - GIOIELLERIA

V A S T O  A S S O R T I M E N T O  

Via G. Calvi, 14 - Lab. 91.516 - Ab. 94.267 

15048 - VALENZA PO

Marchio 923 AL

DIAMANTIprezzi imbattibili 
assoluta fiducia

servizio perfetto d irettam ente dalla taglieria alla Vostra azienda

per mezzo di

J. NASIELSKI & FIGLIO - ANVERS
S c r i v e t e c i

J. NASIELSKI fi FILS - Diamantbeurs - Pelikaanstraat 78 - ANVERS - Telefono 33.53.57

F .L L I  R A I T E R I

O R E F I C E R I A  
CON GRANATI



OREFICERIA - GIOIELLERIA 

Vasto assortimento : Spille - Anelli - Bracciali
Anelli in perla - Spille fantasia in oro rosso 

E X P O R T

VIA PISACANE, 12 - TELEF. 93.103  15048 VA LE NZA PO

OMODERO 
& FERRARIS

BISTOLFI ORESTE
FABBRICAZIONE PROPRIA DI  OREFICERIA

Spille -  Anelli alta fantasia

LARGO COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA, 14-15 

TELEFONO 94.619 15048 V A L E N Z A P O
E X P O R T

Visconti &  Baldi
fabbricazione propria di Gioielleria
e oggetti di alta fantasia

VIALE DANTE. 1 5  TELEFONO 9 1 . 2 5 9  -  VALENZA PO -  MARCHIO 2 2 9  AL

F abbrica

O reficeria

M oderna

E X P O R T

Altri recapiti in Italia:

MILANO: Via Paolo da Cannobio, 10

FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO: Padiglione 27 - Stand 241 

NAPOLI: Via Liborio Romano. 3-7 - Tel. 32.49.07 - 32.23.24



AMELOTTI 
OSCAR -

ANELLI E BOCCOLE IN FANTASIA 

FERMEZZE PER COLLANE 

E BRACCIALI
Marchio 152 8  AL

Via D. Sturzo, 8 - Telef. 92.227

15048 - - VALENZA PO

RIZZETTO & ANNARATONE

BEGANI & ARZANI1030 AL

V I A L E  GALIMBERTI ^  p

Marchio 1540 AL

GIOIELLERIA

FABBRICAZIONE

PROPRIA

Quargnenti &  A cuto
OR E F I C E R I A
FEDINE DIAMANTATE 
IN BRILLANTI E SMERALDI 
LAVORAZIONE ESCLUSIVA

Viale L. Oliva. 8 - Telet. 91.751

15048 - VALENZA PO o

Via L. Ariosto, 31 - Telefono 92.108 
15048 - VALENZA PO

1150 AL

PAVAN FRATELLI
Fabbrica Oreficeria Gioielleria

Via Martiri di Cefalonia. 49
15048 •

- Tel. 93.325 
VALENZA PO

Zeppa Aldo
Oreficeria - spille ■ collane in fantasia

E X P O R T

Via Martiri di Cefalonia. 34 - Tel. 92.110

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1585 AL

LENTI & BONICELLI
F A B B R I C A O R E F I C E R I A  ■ G I O I E L L E R I A

LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO

Marchio 483 AL

VIA M. NEBBIA. 20 - TEL. 91.082

15048 ■ VALENZA PO

Marchio 1552 AL

A N G E L O  C E R V A R I
OREFICERIA - GIOIELLERIA 

Spille oro bianco, giallo, fantasia 

Creazione propria

VIA ALESSANDRIA, 26 - TELEF.

15042 - BASSIGNANA
96.196

(AL)



OREFICERIA • GIOIELLERIA  

Vasto assortim ento : Spille - A nelli • Bracciali
A nelli in perla - Spille fantasia in oro rosso 

E X P O R T

V IA  P IS A C A N E , 12  - T ELEF. 9 3 .1 0 3  15048 V A L E N Z A  P O

OMODEO
& FERRARIS

BISTOLFI ORESTE
FABBRICAZIONE PROPRIA DI OREFICERIA

Spille -  Anelli alta fantasia

LARGO COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA, 14-15

TELEFONO 94.619 15048 V A L E N Z A  P O
E X P O R T

Visconti & Baldi
fabbricazione propria di Gioielleria 

e oggetti di alta fantasia

VIALE DANTE. 15 TELEFONO 91.259 -  VALENZA PO -  MARCHIO 229 AL

F a b b r i c a

O r e f ic e r ia

M o d e r n a

E X P O R T

Altri recapiti in Italia:

MILANO: Via Paolo da Cannobio, 10
FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO: Padiglione 27 - Stand 241 
NAPOLI: Via Liborio Romano. 3-7 - Tel. 32.49.07 - 32.23.24



AMELOTTI 
OSCAR

ANELLI E BOCCOLE IN FANTASIA 

FERMEZZE PER COLLANE 

E BRACCIALI
Marchio 1528 AL

Via D. Sturzo, 8 - Telef. 92.227

15048 - - VALENZA PO

R I Z Z E T T O  &  A N N A R A T O N E

BEGANI & ARZANI 1030 AL

VIALE

|  GALIMBERTI 

10

7 TEL 93.109

Marchio 1540 AL

Quargnenti & A C uto
O R E F I C E R I A
FEDINE DIAMANTATE 
IN BRILLANTI E SMERALDI 
LAVORAZIONE ESCLUSIVA

Viale L. Oliva, 8 - Telef. 91.751

15048 - VALENZA PO

GIOIELLERIA

FABBRICAZIONE

PROPRIA

Qj

q ,

Via L. Ariosto. 31 - Telefono 92.108 

15048 - VALENZA PO

1150 AL

PAVAN FRATELLI
Fabbrica Oreficeria Gioielleria

Via Martiri di Cefalonia. 49
15048 -

- Tel. 93.325 
V A L E N Z A  P O

Zeppa Aldo
Oreficeria - spille - collane in fantasia

E X P O R T

Via Martiri di Cefalonia. 34 - Tel. 92.110

15048 - VALENZA PO

M ARCHIO 1585 AL

L E N T I & B O N IC E L L I
F A B B R I C A O R E F I C E R I A  ■ G I O I E L L E R I A

LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO

Marchio 483 AL

VIA M. NEBBIA, 20 - TEL. 91.082

15048 ■ VALENZA PO

Marchio 1552 AL

ANGELO CERVARI
OREFICERIA - GIOIELLERIA 

Spille oro bianco, giallo, fantasia 
Creazione propria

VIA ALESSANDRIA, 26 - TELEF.

15042 - BASSIGNANA
96.196

(AL)



SCANTAMBURLO
1189 AL &  N E G R I

L A B O R A T O R IO  O R A F O  

PORTASIG ARETTE  - PORTACIPRIA  - BORSE

15048- V A L E N Z A  PO
V IA  F. C A V A L L O T T I, 6 3  TE LE F . 9 4 .0 7 5

fratelli FEDERICO
G I O I E L L I E R I

VIA S. SALVATORE. 25 

UFFICIO: TELEF. 91.886 

ABITAZIONE : TELEF. 93.909 - 93.055 

15048 - V A L E N Z A  PO

G I O I E L L E R I A

C a n e p a ri

&  A N N A R A T O N E

Anelli ;
antichi • fantasia - classici - futuristi

VALENZA PO

Via S. Salvatore, 30 

Tel. 94.289

BANCA NAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

CAPITALE E RISERVA LIRE 9.000.000.000 

*  * *
ORGANIZZAZIONE IN ITALIA

A- 136 Filiali

A  Ogni operazione e servizio di Banca nell'interesse 
di tutti i settori economici

A Credito agrario

A Depositi e finanziamenti a medio termine per conto 
Interbanca

ORGANIZZAZIONE ALL’ESTERO

A Uffici di Rappresentanza a Francoforte - Londra • 
Parigi

A Consulente a New York 

A Corrispondenti in tutto il mondo

Succursali in: ALESSANDRIA - Via dei Martiri. 6 - 
Telefono 65.651 - 2 - 3 - 4

CASALE MONFERRATO - Via Paleologi, 6 - Tele­
fono 61.51-2 .

Dipendenze a: MONCALVO - SERRALUNGA - CERRINA.



FRATELLI BIANDRATE
O R E F I C E R I A  ■ G I O I E L L E R I A

ANELLI - ORECCHINI - CIONDOLI 
IN PERLA DA DONNA E BAMBINA 
ANELLI CON PIETRE FINE DI COLORE

15048 - VALENZA PO 

Via Donizetti, 10a - Telef. 91.488

LENTI
WALTER

F A B B R I C A
OREFICERIA

Anelli e spille a serpe 

con o senza smalto 

Animali vari

Via 28 Aprila, 38 - Talafono 88.080

15048 - VALENZA PO

LEVA SANTINO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Anelli a griffes lapidò 

diamantati • Fermezze

Via Carlo Camurati, 10 

Telef. 93.118

15048 - VALENZA PO

Oreficeria * Gioielleria 
Vasto assortimento In fantasia

1182 AL

Via Fratelli Rosselli - Telef. 94.305 

15048 - VALENZA PO

FRATELLI BAROSO
Oreficeria ■ Spille - Fiori - Polsini - Ferma cravatte 

in smalto e diamantati

Via XII Settembre, 13 
15048 - VALENZA PO

Marchio 837 AL

S T A U R I N O  F.LLi
G I O I E L L E R I A

Viale Benvenuto Cellini, 23 Tel. 93.137

15048 VALENZA PO

CEVA

Marco 
CARLO RENZO

. e m oMarchio 328 AL

Via Sandro Camasio, 8 Tel. 91.027 

15048 VALENZA PO

DASI MARCELLO ILLARIO
& FARE'
FABBRICA OREFICERÌA 
E GIOIELLERIA

SPILLE E ANELLI CON O SENZA SMALTO
E X P O R T  260 AL

Paio Gramsci, 16 • Tel. 91.544 • 15048 VALENZA PO



Marchio 197 AL

Fratelli BALDI
FABBRICA

OREFICERIA - GIOIELLERIA

Viale Repubblica, 60 - Tel. 91.097 

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 286 Al

DE CLEMENTE & VACCARIO
fabbrica oreficeria e gioielleria

15048 V A L E N Z A  PO

VIA 29 APRILE, 22 - TEL. 91.064

VALENTINI & GALDIOLO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

OGGETTI IN PERLA E SMALTO 

Marchio 1247 AL 

LAVORAZIONE IN FANTASIA

Via L. Galvani, 118 e • Telef. 93.105

1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO

LUNATI Marchio 689 AL

GINO
F A B B R IC A  OR EFICER IA

Specialità spille

Vasto assortimento 
Viale della Repubblica, Condom. “ Tre Rose,, 6/F 
Telefono 91.065 15048 VALENZA PO

PANELLI MARIO  
& SORELLA
FABBR ICA  OREFICERIA
S P ILL E  IN  O R O  G IA L L O  
C O N  P IE TR E  D I C O L O R E  

Marchio 902 AL
Via S. Salvatore. 42
TELEFONO 91.302 
15048 - VALENZA PO

MABClUO 288 AL

f.LLI CANTAMESSA
FABBRICANTI OREFICI E GIOIELLIERI 

Creazione propria 

E X P O R T
VIALE DANTE, 43 - TEL. 91.421 

15048 VALENZA PO

Marchio 281 AL

Morando Ettore
VIA MOROSETTI, 23 & Fratello
TELEFONO 92.111

O R E FIC E R IA

VALENZA PO G IO IE L L E R IA

15048 LAVORAZIONE PROPRIA

ROBOTTI & CAVALLERO
oreficeria e gioielleria

Marchio 743 AL

15048 - VALENZA PO 
Via Sandro Camasio N. 13 
Telefono 91.402



Bonzano Oreste 
Aragni & Ferraris

M oretto 276 AL
G IO IE L L E R IA

Anelli e boccole in brillanti e perle

Largo Costituzione Repubblica, 14 - Telef. 91.105

15048 V A L E N Z A  PO

F. DABENE
LABORATORIO ARTIGIANO

GIOIELLERIA - OREFICERIA - INCISIONI 
CESELLI - SMALTI

CREAZIONE PROPRIA
PREMIO AL CONCORSO :

" / /  G io ie l lo  d 9E s t a t e , ,

VIALE V IT T O R IO  V EN E TO , 24 - TEL. 92 .715

15048 - VALENZA PO

F O T
di PASINI FRANCO 

FABBRICA OREFICERIA TESSUTA

E X P O R T
1370 AL

Viale Dante, 46/a - Telef. 91.664 
15048 - VALENZA PO

PESSI C.
GIOIELLIERE
FABBRICAZIONE BRACCIALI

Marchio 970 AL

Via Mazzini, 4 7 - Telef. 94.316

15048 - VALENZA PO - Italia

T ino P anzarasa
DAL 1945

OREFICERIA E GIOIELLERIA 

della migliore produzione valenzana

28021 - BORGOMANERO (Novara)
Via D. Savio, 17 * Telefono 81.419

PROVERÀ LUIGI
Oreficeria - Specialità: montature per cammei, spille, 

bracciali, boccole, anelli

Via Acqui, 14 - Tel. 91.502 
15048 - VALENZA PO

SISTO DINO
Gioielliere - Creazione Propria 

E X P O R T

Viale Dante. 46 B - Telefono 93.343 

15048 - VALENZA PO

542 AL

CAMURATI ALFONSO
Oreficeria - Gioielleria

Anelli Contorno e Bracciali - Creazione Propria



BAGNA & FERRARIS
FABBRICANTI GIOIELLERIA E OREFICERIA

VIALE LUCIANO OLIVA. IO - TELEFONO 91.486 15048 - V A L E N Z A  PO

CAVALLI GIOVANNIVELENZA PO PIAZZA GRAMSCI, 7

PRATESI FRANCESCO
O reficeria  -  Q io ie lle r ia  

C re a z io n e  p ro p ria  -  "Export

VIA DONIZETTI, 12 - TELEF. 93.140 VALENZA PO

M archio 700 AL

VISCONTI ANGELO e CARLO
O R E F I C E R I A

VIA TRIESTE, t  -  TELEFONO 91.884

15048 - V A L E N Z A  (tta ly)

1213 AL

DE GRANDI 
UMBERTO
Spille in oro bianco e giallo 
con brillantini e in fantasia

Via Faiteria. 13/a - Tel. 95.291 

15048 - VALENZA PO



SPALLA
FERRARIS & C.

LAVORAZIO NE  
ALTA FANTASIA

904 AL

% e t t a t u

VIALE DANTE. 5 - TELEFONO 93.002 

15048 > VALENZA PO

BRUNO
CAPUZZO

LABORATORIO 

OREFICERIA  
S P I L L E  IN  F A N T A S I A

Via Mantova. 6c - Tel. 93.195 

15048 - VALENZA PO

Chiusure per collane e brac­
ciali con perle.

Fermétures pour colliers et 
bracelets avec perles.

Clasps for pearls necklaces 
and bracelets.

Schliessen fuer Perlenkolliers 
und Armbaender.

RACCONE & STROCCO Via XII Sattambra, 4 - Tal. S3.375 
15048 . VALENZA PO

Deambrogi
Marchio 299 AL & Nani

GIOIELLERIA - FABBRICANTE IN PROPRIO 
SPILLE - ANELLI IN FANTASIA

CORSO MATTEOTTI, 22  - TELEFONO 91-092

1504Q-VALENZA PO

BARBERO & RICCI
O R E F I C E R I A

MARCHIO 1031 AL

tAnelli e Boccole in zaffiro e montature 
per brillanti

VIA  F. CAVALLOTTI, 25 - TELEFONO 93.444

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 398 AL

M E G A Z Z IN I

ALFREDO
OREFICERIA-GIOIELLERIA

Chiusure per collane 
e bracciali con perle 

15048 VALENZA
TELEF. 9100S
VI A  G .  L E O P A R D I  9

Dirce Repossi
G I O I E L L I E R E

VIALE DANTE, 49 • TEL. 91.480

1 5 . 0 4 8  V A L E N Z A  PO

L a R osa Cesare
G I O I E L L E R I A

VIALE VICENZA (Condom. Il Pino) - T e le f.91.554 
15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1 7 0 7  AL

' .



L’ AFFERM ATO
INSUPERABILE
RIVESTIMENTO
PER
GETTOFUSIONI

RANSOM & RANDOLPHU L T R A - V E S T
TOLEDO. OHIO - U.S.A.

M M Concessionario esclusivo

M A R I O  D I  M A I O_________ tfv
Forn itu res g én éra les  e t ou tillag es  pour l’ industrie  de l’ o rfè v re rie  e t de ('a rg en te rie

General tools for gold and silver industry 
Allgemeine lieferungen fuer gold und silberschmiede 

Suministros generales para la industria del oro y de la piata

M M 
•  P  •

MILA N O

SEDE : MILANO - VIA PAOLO DA CANNOBIO, 10 - TEL 800.044/899.577
DEPOSITO : VICENZA - VIALE ERETENIO. 10 TEL. 22.839

DEPOSITO DI VALENZA PO : VIALE DELLA REPUBBLICA. 5 - TEL. 94.545



SEDE
IN

MILANO
VIA BARACCHINI, 10 

20123 • MILANO 

TEL 80.89.60 /  62

PERLE
COLTIVATE

Filiale

VALENZA PO

VIA C. CAMURATI, 1

PIETRE
PREZIOSE

CIMA
INTERNATIONAL
CORPORATION
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